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TARIFFA AMICA
Vicina ai pazienti per visite ed 
esami, diagnostica strumentale 
e piccola chirurgia ambulatoriale.

SPECIALE AMMISSIONI
L’offerta di tutti i corsi di laurea 
triennale e magistrale e tutte le  
scadenze di ammissione.

# AMAREILMONDO
Testimonianze del personale 
Ucbm sui valori che ispirano l'A-
teneo e il suo Policlinico.

COOPERAZIONE
In Kenya un progetto per la dia-
gnosi precoce delle patologie 
materno-infantili.

I 4 8 8

ATENEO

Borse di studio:
tutte le opportunità
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Con il laser addio
a miopia e astigmatismo

PAGINA 5

RICERCA

Prin: tra i vincitori quattro 
progetti di Ateneo
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Selezionata tra sette finalisti, la proposta di 
Labics e Topotek 1 si aggiudica il concor-
so internazionale per il Masterplan.

Prende forma il futuro di Ucbm
Con Brain Innovations saranno proposti 
device per la diagnosi, il monitoraggio dei 
sintomi e la terapia personalizzata.

Una spin-off per il ParkinsonSan Josemaría ci parla del palco
La storica omelia “Amare il mondo appas-
sionatamente” diventa una rappresenta-
zione teatrale con molti volti noti.

Costruite le pareti in cartongesso, allestiti 
gli impianti aeraulici ed elettrici. La struttu-
ra sarà attiva dai primi mesi del 2020.

Pronto Soccorso: avviati lavori

PUNTO DI VISTA

Didattica, tecnologia 
e scienze umane

N uovi modi di insegnare, nuovi 
modi di imparare. La Genera-
zione Z è il futuro che piomba 

nel presente delle nostre lezioni tradi-
zionali e le mette in crisi. La velocità 
caratterizza i processi mentali degli 
studenti “connessi”, che inviano mes-
saggi nell’etere in pochi secondi. I 
professori hanno il compito di propor-
re il ritmo dell’apprendimento: guada-
gnare l’attenzione, stimolare la rifle -
sione, formare professionisti e cittadini 
onesti, preparati alle sfide del lavoro. 
Le nuove metodologie e tecnologie 
della didattica innovativa, apprese e 
proposte dal docente insieme alla sua 
esperienza, incontrano la vivacità e la 
voglia di imparare, generando impe-
gno e rapporto personale costruttivo. 
Due strade si incontrano e diventano 
una sola, docenti e studenti viaggia-
no insieme e speditamente verso la 
formazione reciproca. La nostra Uni-
versità sta costruendo un percorso 
sperimentale di innovazione didatti-
ca a partire da alcuni corsi delle due 
Facoltà Dipartimentali. Alcuni progetti 
in campo per la partecipazione attiva 
degli studenti: e-learning con smart 
phone e tablet per visualizzare ani-
mazioni tridimensionali di meccanismi 
biologici ed esperimenti, pazienti e 
laboratori virtuali con materiale digi-
talizzato, simulatori di realtà virtuale e 
realtà aumentata, applicazioni dell’in-
telligenza artificiale e realizzazione di 
robot sensorizzati. Tutto questo amal-
gamato dalle competenze umanisti-
che e sociali.

Simonetta
Filippi
Prorettore
Formazione
Universitaria
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di Maria Sara Farci e Francesco Unali

“Il nuovo corso di laurea in 
Scienze e Tecnologie Alimentari 
e Gestione di Filiera riesce a fare 

sistema tra le diverse discipline in un 
campo in cui c’è davvero bisogno 
di nuove professioni per sviluppare 
una nuova economia”. Lo ha detto il 
ministro dell’Istruzione, Università e 
Ricerca Marco Bussetti in merito al 
prossimo avvio di un nuovo percorso 
dell'Università Campus Bio-Medico 
di Roma, in occasione di una visita 
in Ateneo. “Il nostro sistema di 
formazione dovrà diventare sempre 
più multidisciplinare e dinamico; 
sarà quindi necessario l’intervento 

delle diverse scienze per migliorare 
le competenze dei nostri studenti”, 
ha ribadito il ministro, specificando 
come il percorso offerto da Ucbm 
possa rappresentare una via per 
la creazione di profili in grado di 
soddisfare le nuove esigenze del 
mercato del lavoro. “Vorrei vedere 
un medico laureato anche in filosofia 
o in ingegneria. Voi in parte lo state 
già facendo inserendo nel percorso 
di studio diverse discipline, senza 
tralasciare l’aspetto antropologico, 
culturale e umanistico”.

Nel corso della visita, il rettore 
Raffaele Calabrò ha ricordato come 
Ucbm “coniughi da sempre la realtà 
medica con lo studio dell’ingegneria 
e della robotica e, essendo giovane, 

possa costruire progetti caratteriz-
zati da un approccio multidisciplina-
re”.

In quest’ottica i futuri laureati nel 
nuovo corso di laurea saranno spe-
cialisti dell’alimentazione ed esperti 
nei processi di produzione, trasfor-
mazione, distribuzione e commer-
cializzazione degli alimenti. Un per-
corso che risponde pienamente alle 
richieste di manager di filiera agroa-
limentare, a cui sono richieste capa-
cità di gestione dei processi dell’in-
tera catena produttiva dell’industria 
alimentare, oggi necessari per co-
niugare le esigenze della globalizza-
zione con la valorizzazione del made 
in Italy nel mondo.

Parte laurea in gestione di filiera
Formerà manager
della catena
produttiva alimentare

Fioramonti: “Ricerca 
volano dell’economia”
La visita del viceministro Miur 
di Cecilia Calbi

Accelerare una mutazione culturale all’interno 
di università ed enti di ricerca che miri a porre 
il capitale umano al centro dell’evoluzione del 

sistema economico. Questo il messaggio del vice 
ministro dell'Istruzione Lorenzo Fioramonti, ospite 
dell’Ateneo lo scorso maggio. “Spero di poter facilitare 
questo passaggio culturale anche nel dibattito politico. 
È fondamentale che le università, gli enti di ricerca e le 
imprese facciano squadra per favorire un prototipo di 
governance collaborativa efficiente Ciò che apprezzo 
particolarmente dell’approccio Ucbm è la collabora-
zione tra i vari dipartimenti, che permette la veicola-
zione del flusso di competenze e ne facilita la fusione”.

Il vice ministro ha poi spiegato le modalità con cui 
le università possono fare rete con le aziende e valo-
rizzare i risultati della ricerca: “L’approccio ‘speed in’ 
consentirà alle università di utilizzare le proprie strut-
ture di ricerca a sostegno dei progetti delle imprese 
che spesso, per una rigidità strutturale intrinseca, non 
riescono a trovare canali adatti per innovare i proces-
si produttivi. In quest’ottica l’università si presenta in-
negabilmente come un valido partner. La legislazione 
dovrebbe facilitare questo percorso definendo i diritti 
di proprietà intellettuale e chiarendo le regole di parte-
nariato e divisione dei ruoli”.

Fioramonti ha infine posto l’accento sulla necessità 
di investire nella nuova figura di project manager ac-
cademico, che favorisca il trasferimento tecnologico e 
curi l’aspetto imprenditoriale dei progetti. “Impegnarsi 
a investire nella ricerca – ha concluso – significa cre-
are prospettive e scommettere sul futuro. Troviamo il 
modo di rendere università e imprese protagonisti di 
un nuovo sistema di lavoro integrato, fondato sull'in-
novazione e sulla fusione di competenze”.Determinazione, coraggio, duro lavoro e un pizzico 

di umiltà. Sono questi gli ingredienti del successo 
di Luciano Massone, top manager di FCA (Fiat 

Chrysler Automobiles), ospite del Caffè d’impresa, ini-
ziativa promossa per far avvicinare gli studenti al mondo 
del lavoro. “Non si può pensare di vincere una regata se 
sei incerto su come fare una virata – ha detto Massone 
–. Non c’è tempo di pensare, anche pochi secondi pos-
sono portare alla sconfitta. Bisogna giocare d'attacco, 
senza farsi prendere dalla timidezza”.

Abruzzese di origine, Massone entra in FIAT nel 1981 
come Manpower manager, ricoprendo incarichi di cre-
scente responsabilità fino a diventare Head of World 
Class Manufacturing EMEA & WCM Development Cen-
ter nel 2014. Intervistato dagli studenti, ha rivelato di stu-
diare ogni giorno e di accettare che si possano fare degli 
errori: “Il segreto è ammettere subito di aver sbagliato e 

condividere sempre tutto con il proprio team. Bisogna 
analizzare quello che è successo e trovare una strategia 
per evitare che l'errore possa accadere ancora”.

Presenza speciale di Ucbm all’Ippodromo delle 
Capannelle in occasione del 136° Derby Italiano 
del Galoppo e del Premio Presidente della Re-

pubblica intitolato all’Università Campus Bio-Medico 
di Roma. L’Ateneo ha sottoscritto un accordo con la 
scuderia Effevi, del proprietario Felice Villa, affinch il 
50 per cento delle vincite ottenute nel 2019 dal caval-
lo Holy Water siano devolute a Ucbm per finanzia e 
borse di studio e cure mediche ai meno abbienti.

MASTER 2019-2020
Da ottobre 
formazione per 
medici, infermieri  
e professionisti  
sanitari

di Francesca Zinghini

Rispondono alle esigenze professionali richieste dal mondo 
del lavoro i sei master in ambito sanitario in partenza per il 
2019-2020. Attenzione particolare al tema delle cure pal-

liative con un master di primo livello per le professioni sanitarie 
e uno di secondo livello per i medici. L’obiettivo, declinato per i 
due target, è trasmettere competenze nella gestione di strategie 
per la cura globale di pazienti con patologie cronico-evolutive e 
dolorose. Partirà a marzo la seconda edizione del master in “Infer-
mieristica intensiva e dell’emergenza urgenza” per la gestione del 
percorso del paziente dal territorio al DEA. Struttura, quest’ultima, 

in fase di realizzazione nel Policlinico Universitario, dove sarà attiva 
dai primi mesi del 2020. Inizierà a ottobre l'ottava edizione del 
master in “Assistenza infermieristica e strumentazione in sala ope-
ratoria” per formare specialisti che potranno lavorare nei blocchi 
operatori mono e polispecialistici, nelle recovery room e nelle cen-
trali di sterilizzazione. Alla sesta edizione, invece, è il master “Ma-
nagement per le funzioni di coordinamento delle professioni sani-
tarie” che consentirà di sviluppare competenze avanzate nell’area 
organizzativa e gestionale di primo livello. “Tecniche di risonanza 
magnetica in ambito clinico e di ricerca”, infine, preparerà tecnici 
delle professioni sanitarie a svolgere procedure di diagnostica RM 
morfologica e funzionale in ambito assistenziale e di ricerca clinica.

CAFFÈ D’IMPRESA
Il successo per Luciano Massone (Fca)

A Capannelle il Premio Ucbm Presidente della Repubblica
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CONCORSO MASTERPLAN

Vince il progetto 
Horti Academici
Flessibilità e levità nella
proposta di Labics-Topotek 1

Avviati i lavori del Pronto Soccorso
La struttura sarà attiva dalla prossima primavera

In scena le parole di san Josemaría
“Amare il mondo” diventa una rappresentazione teatrale
di Martina D’Onofrio e Paola Raschielli

È la voce di san Josemaría Escrivá a irrompere nel 
silenzio dell’Aula Magna dell’Università Campus 
Bio-Medico di Roma dove, a luci spen-

te, centinaia di persone attendono l’ini-
zio dello spettacolo teatrale “Amare 
il mondo appassionatamente”, 
condotto da Flavio Insinna nel 
pomeriggio del 3 maggio. 
“Non è forse vero che que-
sto sguardo a ciò che ab-
biamo intorno vi conferma 
– con un’immagine viva e 
indimenticabile – che è la 
vita ordinaria il vero ‘luo-
go’ della vostra esistenza 
cristiana? Figli miei, lì dove 
sono gli uomini vostri fratelli, lì 
dove sono le vostre aspirazioni, 
il vostro lavoro, lì dove si riversa il 
vostro amore, quello è il posto del 
vostro quotidiano incontro con Cristo. 
È in mezzo alle cose più materiali della terra 
che ci dobbiamo santifica e, servendo Dio e tutti gli 
uomini”. Si accende la luce su Neri Marcorè che dà il 
via alla rilettura della storica omelia pronunciata da san 
Josemaría nel campus dell’Università di Navarra l’8 ot-

tobre 1967. Sono parole forti, carismatiche che dopo 
50 anni rivelano la grande attualità del messaggio del 
fondatore dell’Opus Dei, che invita a essere santi nella 
vita ordinaria. “Non ci può essere una doppia vita, non 
possiamo essere come degli schizofrenici, se vogliamo 

essere cristiani: vi è una sola vita, fatta di carne 
e di spirito, ed è questa che deve esse-

re – nell’anima e nel corpo – santa e 
piena di Dio. Questo Dio invisibile 

lo troviamo nelle cose più visibili 
e materiali”. Questa volta è Edo-
ardo De Angelis a interpretare 
un altro passaggio del celebre 
testo, accompagnato dal chi-
tarrista Massimo De Lorenzi.

Toccante l’esibizione del 
Magnifica  da parte di Tosca, 

partecipe anche lei di questo 
originale percorso artistico. Ol-

tre alle parole e alla musica, ad 
arricchire l’esperienza sono state 

le testimonian-
ze di personaggi del 

mondo dello spettacolo e 
alcuni filmati su san Josemaría e 

sul suo primo successore, il beato 
Álvaro del Portillo, che ha dato im-
pulso alla realizzazione dell’Univer-
sità Campus Bio-Medico di Roma.

di Paola Raschielli

Sono trascorsi poco più di quattro mesi 
dall’avvio dei lavori per la realizzazione del 
Dipartimento di Emergenza e Accettazio-

ne (DEA) di primo livello, che completerà l’offert  
assistenziale del Policlinico Universitario a partire 
dalla prossima primavera. Dalla prima simbolica 

picconata, procedono a ritmo serrato i lavori nel 
cantiere allestito nell’area ovest del Policlinico Universitario. 
Nelle prime 16 settimane sono state realizzate le pareti in car-
tongesso, gli impianti aeraulici e le dorsali dell'impianto elettri-
co, mentre è prossima l’installazione delle unità di trattamento 
dell'aria, dei quadri elettrici e dei cablaggi. Parallelamente, per 
aff ontare i ricoveri d’urgenza legati alle patologie che più fre-
quentemente causano l’accesso al Pronto Soccorso, si sta la-

vorando all’allestimento di ulteriori 55 posti letto e due 
nuove sale operatorie, mentre sono in corso gli ade-

guamenti necessari per la realizzazione della Stroke Unit 
e di posti letto di terapia sub intensiva. “La complessità della 

trasformazione in atto – commenta il direttore sanitario Lorenzo 
Sommella – è testimoniata dalla presenza di oltre 30 tavoli di 
lavoro che stanno definendo il nuovo assetto delle degenze, le 
dotazioni organiche del personale, la stima delle prestazioni da 
erogare e dei ricoveri da assicurare e tutti gli aspetti relativi alla 
formazione, alle relazioni con le strutture sanitarie territoriali, 
alle procedure da attivare”. Un lavoro svolto in maniera corale 
e coordinata, il cui esito consentirà al Policlinico di aff ontare 
nel modo migliore questa importante sfida

Selezionata tra sette progetti finalisti, è la propo-
sta del team formato da Labics (Italia) insieme 
a Topotek 1 (Germania) ad aggiudicarsi il con-

corso internazionale di progettazione promosso dalla 
Campus Bio-Medico Spa per dare forma coerente 
allo sviluppo architettonico e urbano, a medio e lungo 
termine, dell’Università Campus Bio-Medico di Roma. 
Un’infrastruttura integrata e dinamica capace di po-
tenziare il dialogo e l’interdisciplinarietà dell’Ateneo e 
insieme di valorizzare il paesaggio dell’Agro romano 
ricucendo il tessuto urbano esistente a beneficio della 
vita quotidiana di studenti, pazienti, medici, ricercatori 
e cittadini.

Attraverso una griglia di matrice quadrata, la propo-
sta “Horti Academici” organizza razionalmente l’area 
del futuro sviluppo del campus secondo un ordine ar-
monico e flessibile che può accogliere molteplici confi-
gurazioni, po-
nendo sempre 
al centro la 
persona, le 
sue relazioni 
all’interno del-
la comunità e 
con il territorio 
circostante.

La natura 
della campa-
gna romana 
entra e si so-
vrappone alla 
griglia compo-
sitiva stabilen-
do continuità 
e connessione 
con la Riser-
va Naturale di 
Decima Mala-
fede e dando corpo a un parco universitario dinamico 
e permeabile che combina architettura e paesaggio in 
modo coeso senza perdere funzionalità e flessibilità

I nuovi edifici pensati da Labics e Topotek 1 sono 
caratterizzati da un linguaggio omogeneo e sono svi-
luppati entro un sistema di spazi pubblici identitari di 
logge, piazze e corti. Lo sviluppo architettonico dei 
primi circa 20.000 mq è organizzato attorno a un in-
sieme organico di luoghi aperti che rappresenteranno 
il cuore del campus e faciliteranno la permeabilità tra 
i nuovi edifici dedicati alla didattica (tra cui knowledge 
hub e simulation center) e alla campus life e gli edific  
attualmente esistenti.

Numerosi gli spazi e i servizi che garantiranno il con-
tatto con la città attraverso il dialogo e l’interconnes-
sione con il quartiere di Trigoria, tra cui le residenze, gli 
impianti sportivi, il centro civico e per le arti e l’osser-
vatorio per la terza missione e l’internazionalizzazione.

Maggiori informazioni sul sito ufficiale del concors  
www.futureunicampus.it

Guarda
il video integrale
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EPATOLOGIA

Prevenzione, correre fa bene al fegato
Consigli degli esperti e lezione di corsa alla prima ‘Run for Liver’

Arriva
Tariffa Amica

Dal 1° giugno è attiva la Tariffa Ami-
ca, proposta per visite specialisti-
che, esami di laboratorio, diagno-

stica strumentale e interventi di piccola 
chirurgia ambulatoriale. “Questa tariff  
è pensata per ampliare l’offerta e ga-
rantire continuità nelle cure, così da far 
fronte alla domanda di prestazioni am-
bulatoriali, in costante aumento” spiega  
Marta Risari, vice direttore generale del 
Policlinico Universitario. Le prestazioni 
sono effettuate da un medico dell’équipe 
specialistica di competenza, senza poter 
esprimere preferenze per un professioni-
sta specifico, e sono prenotabili a prezzi 
agevolati (per esempio visita specialisti-
ca: 35 euro, ecografia addominale: 50 
euro, intervento di cataratta: 950 euro). 
Oltre ai canali tradizionali, è possibile pre-
notare con Tariffa Amica anche su www.
policlinicocampusbiomedico.it, nella se-
zione “Prenotazioni e disdette”.

di Francesco Unali

Scoprire i benefici della corsa e 
della camminata aerobica per 
prevenire fegato grasso, malattie 

cardiovascolari e metaboliche. Il tutto 
grazie alle consulenze degli speciali-
sti del Policlinico Universitario e a una 
lezione di corsa con professionisti del 
running. Questo l’obiettivo della prima 
edizione di ‘Run for Liver’, promossa lo 
scorso maggio dall’Unità di Epatologia 
del Policlinico Universitario, diretta dal 
professor Antonio Picardi, con il patro-
cinio del Ministero della Salute, della 
Fondazione Italiana per la Ricerca in 
Epatologia (FIRE) e dell’Associazione 
pazienti epatopatici EPAC. 

“L’attività fisica aerobica è la sola in 
grado di farci perdere grassi – spiega 
il dottor Giovanni Galati, epatologo del 

Policlinico Universitario –. La soglia 
aerobica è il 55-65 per cento della fre-
quenza cardiaca massima teorica. Se 
impariamo a correre leggermente sopra 
questa soglia, unendo allo sport una 
dieta sana, perderemo peso con risul-
tati importanti sulla salute del fegato e 
dell’intero organismo. L’effetto è tangi-
bile a tutte le età ed è possibile costrui-
re gli allenamenti secondo le possibilità 
individuali sempre previa visita medica”. 

Proprio per questo, dopo l’incontro 
con medici e docenti universitari, alcu-
ni istruttori qualificati hanno insegnato 
ai presenti come monitorare il proprio 
battito cardiaco durante l’attività fisica,
mentre i nutrizionisti dell'Ateneo hanno 
offerto consulenze gratuite sulla corret-
ta alimentazione. “Ottenere risultati si-
gnificativi con la corsa è alla portata di 
tutti – sottolinea ancora Galati – Dopo 
appena 20 minuti di attività aerobica i 
grassi cominciano a essere consumati. 
Basta perdere con gradualità il 7-10 per 
cento del proprio peso corporeo per ot-
tenere benefici scientificamente dimo-
strati sul fegato e prevenire le malattie 
cardiovascolari. Senza trascurare i be-
nefici della corsa legati alla socializza-
zione e alla scoperta di angoli cittadini e 
di natura nascosti al comune sguardo”.

di Laura La Rocca

Ottimizzare il flusso dei pazienti separando la sala 
d’attesa dei ricoverati da quella degli esterni, au-
mentare gli spazi dedicati alla refertazione con 

nuove postazioni, creare uno spazio dedicato all’eco-
grafia interventistica e una nuova sala riunioni: sono i 
quattro obiettivi dell’intervento strutturale in Diagnostica 
per Immagini e Radiologia Interventistica.

“Da fine luglio verrà utilizzata una piattaforma che ga-
rantirà la priorità della refertazione delle procedure dia-
gnostiche e interventistiche secondo i criteri di compe-
tenza dei medici radiologi e di rapidità, per un servizio 
efficient e di alta qualità”, dichiara il professor Bruno 
Beomonte Zobel, coordinatore dell’Imaging Center.

“L'equipaggiamento tecnologico della Radiologia si 
arricchirà inoltre, entro fine anno, di una apparecchiatu-
ra TC di ultima generazione, prevista per il nuovo Pronto 
Soccorso, che permetterà di ampliare l'offerta diagno-
stica nelle situazioni di urgenza/emergenza”, aggiunge il 
direttore dell’Unità di Diagnostica per Immagini e Radio-
logia Interventistica, dottor Carlo Cosimo Quattrocchi.

“Nuove strumentazioni anche nel Laboratorio Analisi 
che si è dotato di un’automazione totale di altissimo li-
vello tecnologico: “L'innovazione permette di avere un 
maggiore controllo e quindi di mantenere alta la qualità 
dei referti e la sicurezza degli operatori, per una routine 
più efficac e precisa”, conclude il Direttore del Labora-
torio Analisi, professoressa Silvia Angeletti.

LABORATORIO ANALISI, DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E RADIOLOGIA INTERVENTISTICA

Macchinari all’avanguardia per servizi più efficienti
Entro l’anno TC a doppia energia e una piattaforma per refertazioni più rapide

D’estate il sangue non va in vacanza. Doniamolo!
L’ultimo giovedì del mese il Centro Trasfusionale sarà aperto fino alle 1

di Paola Raschielli

La vita di molti pazienti è appesa alla disponibilità di sangue, 
indispensabile per interventi chirurgici, trasfusioni d'urgen-
za, anemie e malattie ematologiche. La donazione è l’unica 

fonte insostituibile di sangue, che non è riproducibile in labo-
ratorio. Nel periodo estivo il fabbisogno cresce ancora di più 
perché diminuiscono i donatori e aumentano gli interventi so-
prattutto di pronto soccorso. Prima di partire per le ferie, ricor-

diamoci di donare il sangue. Il Centro Trasfusionale del Policli-
nico Universitario resterà aperto anche ad agosto nei consueti 
orari (tutti i giorni, dalle ore 8 alle 11.30) e accoglierà i donatori 
fino alle o e 18 il 25 luglio, il 29 agosto e il 12 settembre. 

Oltre a essere un gesto di solidarietà, la donazione fa bene 
anche al donatore. I controlli eseguiti gratuitamente prima di 
ogni prelievo consentono spesso di giungere a una diagnosi 
precoce di patologie che altrimenti non sarebbero state ricono-
sciute prima della comparsa di sintomi. 
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L’Endoscopia digestiva entra nella piattaforma e-Preceptor
Online corsi in diretta streaming e lezioni all’avanguardia sul reprocessing

Nuovo servizio a sostegno della coppia
Sarà attivo il giovedì mattina presso il CESA. Aperto anche a singoli

Ricevere una diagnosi tempestiva del tu-
more al colon-retto è oggi possibile an-
che grazie al nuovo ambulatorio ‘open’ 

che off e ai pazienti la possibilità di usufruire di 
una visita senza prenotazione. È consigliato ri-
volgersi all’ambulatorio in caso di: presenza di 
sangue occulto nelle feci o di reperto anomalo 
nell'esplorazione rettale; recenti cambi di abitu-
dini intestinali, stipsi accompagnata da vomito, 
sanguinamenti rettali non di origine emorroi-
daria; dolori addominali insoliti che durano da 
qualche tempo, soprattutto se compaiono oltre 
i 50 anni di età e si accompagnano a perdita di 
peso non intenzionale. Il servizio è attivo tutti i 
martedì (esclusi i festivi) dalle ore 17.00. Per ac-
cedervi occorre l’impegnativa del medico cu-
rante “Visita urgente per sospetta neoplasia del 
colon-retto” o un recente referto positivo per la 
ricerca del sangue occulto nelle feci. Dopo una 
valutazione clinica completa, il paziente potrà 
essere indirizzato ad approfondimenti diagno-
stici o, se necessario, al trattamento chirurgico 
in convenzione con il servizio sanitario naziona-
le eseguito con tecnica mini-invasiva, nell’am-
bito del protocollo internazionale ERAS (Enhan-
ced Recovery After Surgery).
Info: screeningcolonretto@unicampus.it

D i prossima apertura l’attività del 
CESCA (Centro di Sostegno alla 
Coppia e di Aiuto ai suoi com-

ponenti) dedicato alle coppie in crisi, ai 
singoli che hanno bisogno di recupe-
rare la serenità dopo la separazione e 
alle coppie conflittuali per minimizzare 
gli effetti del conflitto sui figli e sull’equi-
librio psicofisico dei genitori stessi

Consulenti esperti e medici psicote-
rapeuti aiutano coppie e singoli a in-

dividuare le difficolt per promuovere 
le strategie necessarie ad aff ontare e 
risolvere il disagio, evitando la croniciz-
zazione dei sintomi.

Il servizio si rivolge anche a chi ha 
sintomi di ansia, insonnia, rabbia im-
provvisa, depressione, carenza di au-
tostima, difficolt a regolare le proprie 
emozioni o anche solo a chi non riesce 
ad aff ontare la crisi senza un soste-
gno professionale. Ciascun percorso si 

conclude entro 8 sedute. Per i casi che 
necessitano di un percorso più lun-
go, il CESCA indirizza a professionisti 
esterni. Il servizio sarà attivo tutti i gio-
vedì, dalle ore 9.00 alle 13.00, presso 
il Centro per la Salute dell'Anziano. Si 
possono prenotare le seguenti presta-
zioni: aiuto di coppia o aiuto individuale 
al costo di 80 euro (durata 50 minuti). 
Info: cesca@unicampus.it

di Martina D'Onofrio

Miopia e astigmatismo stabili e 
ipermetropia lieve possono 
essere corretti grazie alla chi-

rurgia refrattiva con laser ad eccimeri. 
Presso il Policlinico Universitario Cam-
pus Bio-Medico è possibile eliminare in 
modo permanente i difetti visivi attra-
verso due tecniche, Prk e Lasik, scelte 
dall'oftalmologo nell'ambito di un'ac-
curata visita preoperatoria, in base alle 
caratteristiche anatomiche e strutturali 
dell'occhio del paziente. Le persone 
più indicate all’intervento sono coloro 
che hanno miopia e/o astigmatismo 

stabili da almeno un anno e un’età 
compresa tra i 25 e 40 anni. In casi 
specifici, può sottoporsi al trattamento 
anche chi ha ipermetropia lieve. Prima 
dei 25 anni i difetti di vista possono an-
cora peggiorare sensibilmente e, dun-
que, vanifica e il trattamento. Dopo i 
40 anni compare la difficolt a vedere 
da vicino e si corrono maggiori rischi 
di soffri e di occhio secco, aumentan-
do quindi la possibilità di provare una 
sensazione di fastidio dopo l'opera-
zione. L’intervento è consigliato a chi 
non vuole più portare gli occhiali, fa 
un uso scorretto o eccessivo di lenti 
a contatto, oppure sia diventato intol-

lerante al loro utilizzo. La miopia può 
essere trattata con successo e senza 
rischi fino a circa 6-8 diottrie, valori ol-
tre i quali possono accadere effetti im-
previsti nel periodo postoperatorio. Lo 
stesso rischio è presente per iperme-
tropie superiori alle 2-3 diottrie, per le 
quali il trattamento spesso non risulta 
totalmente efficace In questi casi, gli 
oftalmologi del Policlinico Universitario 
propongono tecniche alternative per 
la correzione del difetto visivo, come 
la chirurgia di sostituzione della lente 
(Lens Replacement Surgery) o le lenti 
impiantabili intraoculari (ICL).

di Elisabetta Gramolini

Si chiama e-Preceptor la piattaforma video de-
stinata ai professionisti della sanità che voglio-
no aggiornarsi attraverso corsi e dirette in stre-

aming. La rete formativa coinvolge alcuni tra i Centri 
di riferimento per l’endoscopia operativa in Europa e 
negli USA, tra cui l'Unità Operativa Complessa di En-
doscopia Digestiva Operativa del Policlinico Universita-
rio Campus Bio-Medico, guidata dal dottor Francesco 
Maria Di Matteo.

Accreditandosi sul portale, è possibile accede-
re a cinque canali, corrispondenti ai principali settori 
dell’endoscopia operativa. Si possono seguire in di-

retta le procedure d'interesse, spiegate passo passo 
dall'operatore che è collegato a un microfono. Ma non 
solo. La piattaforma è munita anche di una chat per 
formulare domande e ricevere risposte in diretta o in un 
secondo momento. 

“Oltre alle più innovative procedure endoscopiche 
operative – spiega la dottoressa Monica Pandolfi, me-
dico dell'Unità – siamo impegnati nella formazione sul 
reprocessing, ovvero la pulizia e la sterilizzazione degli 
strumenti endoscopici, ambito in cui il nostro Policlinico 
è all'avanguardia in ambito nazionale e internazionale”.

Al portale e-Preceptor, attivo da un anno, collabo-
rano i maggiori centri ospedalieri del mondo. In Italia, 
oltre a Ucbm, partecipano il Niguarda e l’Humanitas.

AMBULATORIO COLON 

L’accesso è openAddio agli occhiali
con il laser

Lo specialista sceglie la tecnica 
più idonea al paziente
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di Elisabetta Gramolini

Il Miur premia l’Università Campus Bio-Medico di Roma. Quat-
tro candidature dell’Ateneo si sono aggiudicate il finanziame -
to nell'ambito dei Prin 2017, i Progetti di rilevante interesse 

nazionale. La selezione in tutta Italia è stata su 4.552 proposte, 
per un totale di fondi a disposizione di 391 milioni di euro.

Ha l’obiettivo di sviluppare terapie innovative ed efficac per 
patologie che colpiscono contemporaneamente muscoli e ten-
dini il progetto coordinato dall'Università degli Studi di Padova 
e di cui è responsabile scientifico il professor Umile Giuseppe 
Longo (Unità di Ricerca di Ortopedia e Traumatologia Ucbm), 
con il mentoring professor Vincenzo Denaro, primario emerito.

Lo studio coordinato dell’Istituto dei Polimeri, Compositi e 
Biomateriali (IPCB) del Cnr di Napoli punta, invece, a testare un 
nuovo nanomateriale biofunzionale iniettabile per il trattamento 
delle metastasi ossee, in grado di inibire la proliferazione delle 
cellule tumorali e allo stesso tempo stimolare la proliferazione e 
la diffe enziazione osteogenica delle cellule sane con la neofor-
mazione di tessuto osseo mineralizzato. Il progetto coinvolge 
le Unità di Ricerca Ucbm di Ortopedia (dottor Gianluca Vadalà, 
professor. Rocco Papalia, professor Vincenzo Denaro) e di On-
cologia (dottor Francesco Pantano, professor Daniele Santini, 
professor Giuseppe Tonini) che avranno il ruolo di testare il nuo-
vo biomateriale su modelli sperimentali di metastasi ossee.

Al centro del terzo progetto finanziato dal Miur è lo studio dei 
meccanismi biologici che conducono al diabete autoimmune. 
In questo caso, l’Unità di Allergologia, Immunologia e Reuma-
tologia Ucbm (dottor Domenico Paolo Emanuele Margiotta) 
avrà il compito di fornire i campioni alle altre unità dall’ampia 
bio-banca di pazienti. L’Unità studierà anche il ruolo dello 

stress ossidativo, in grado di modifica e le proteine espresse 
dalle cellule beta del pancreas (insulina, GAD e IA-2).

Un trial prospettico, infine, controllato e multicentrico, ha l’o-
biettivo di valutare l’efficaci di strategie aggiuntive rispetto al 
trattamento standard nell’ottimizzazione del percorso diagno-
stico e terapeutico dei pazienti colpiti da infarto miocardico. 
Allo studio partecipa l'Unità di Scienze Cardiologiche Ucbm 
che si occuperà dell’arruolamento dei pazienti e fungerà da 
“core lab” per la valutazione dei tracciati elettrocardiografici. I 
membri dell’Unità coinvolti sono il dottor Fabio Mangiacapra 
(local principal investigator), il professor Germano Di Sciascio e 
la dottoressa Rosetta Melfi

Prin: quattro progetti Ucbm tra i vincitori
Focus su patologie tendinee, metastasi ossee, diabete e infarto 

di Francesco Unali

Ci sono due progetti 
Ucbm tra i 146 pre-
miati dal ministero del-

la Salute, entrambi vincitori 
di due grant di oltre 400 mila 
euro nell’ambito del bando 
Ricerca Finalizzata per la 
sezione “Giovani Ri-
cercatori e starting 
grant”.

Il proget-
to “Role of 
post- t rans la-
tional insulin 
modi f icat ions 
in the pathoge-
nesis, staging and 
therapy of type 1 dia-
betes”, guidato dal dott. 
Rocky Strollo (Endocrinolo-
gia e Diabetologia), verrà re-
alizzato insieme ai ricercatori 
dell’Università della Campa-

nia Luigi Vanvitelli, e sarà volto 
a defini e il ruolo di un nuovo 
biomarcatore basato su una 
forma modificata di insulina 
(oxPTM-insulina) nella pato-
genesi, diagnosi precoce e 
terapia del diabete tipo 1. Il la-

voro, di durata trienna-
le, sarà in grado 

di identifica e 
p r e c o c e -

mente, at-
t r a v e r -
so una 
semplice 
a n a l i s i 
del san-

gue, se 
la persona 

svilupperà o 
meno il diabete 

di tipo 1. I dati oggi a dispo-
sizione dimostrano l’efficac  
del biomarcatore nel 91 per 
cento dei casi. La validazione 

di questo dato permetterà di 
prevedere l’insorgenza della 
malattia che solo in Ita-
lia colpisce oltre 
300mila perso-
ne, con una 
crescita del 
3 per cento 
l’anno del 
numero di 
giovani ai 
quali viene 
diagnostica-
ta. 

È guidato dal 
dott. Gianluca Vadalà 
(Ortopedia e Traumatolo-
gia) il progetto ‘Intervertebral 
disc regeneration mediated 
by autologous mesenchymal 
stem/stromal cells intradiscal 
injection: a phase IIB rando-
mized clinical trial’ che si pone 
l’obiettivo di valutare l’effi -
cia del trapianto intradiscale 

di cellule staminali/stromali 
mesenchimali autologhe in 

pazienti con degenerazione 
del disco interverte-

brale. Se oggi non 
esistono tratta-
menti per cura-
re la lombalgia 
cronica, prima 
causa di disa-
bilità nel mon-

do occidentale 
che colpisce ol-

tre 700 milioni di 
persone, il progetto 

punta a rigenerare i dischi 
intervertebrali restituendo la 
naturale funzione di “ammor-
tizzatore” della schiena. 

Nel 2018 il bando Ricerca 
Finalizzata ha esaminato oltre 
1.700 progetti, assegnando 
(su 95 milioni totali) finanzi -
menti per oltre 50 milioni ai 
giovani ricercatori.

DIABETE E LOMBALGIA CRONICA

Giovani ricercatori premiati dal ministero della Salute
Grant da oltre 400mila euro ai progetti di diabetologia e ortopedia
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I PROGETTI

3D Muscle-Tendon Unit modelling 
for unravelling tissue crosstalk in 
muscular dystrophies and aging 
(3D-MTU)
Coordinatore: prof. P. Bonaldo, Univer-
sità di Padova
Resp. Ucbm: prof. G. Longo (UR Orto-
pedia e Traumatologia)
Partner: dott. D. Capitanio, Università 
di Milano, prof. C. Faldini, Università di 
Bologna, C. Gargioli, Università Roma 
Tor Vergata, dott. C. Evangelisti, Cnr 

Advanced injectable nano-compo-
site biomaterials with dual thera-
peutic/regenerative behaviors for 
bone cancer (ACTION)
Coordinatore: dott. M. Rauci, CNR
Resp. Ucbm: dott. G. Vadalà (UR Orto-
pedia e Traumatologia)
Partner: dott. L. Altomare, Politecnico 
di Milano

Molecular and pathophysiological 
heterogeneity of autoimmune dia-
betes: implications for precision 
medicine
Coordinatore: prof. R. Buzzetti, Univer-
sità Sapienza di Roma
Resp. Ucbm: dott. D.P.E. Margiotta 
(UR Allergologia, Immunologia, Reu-
matologia)
Partner: prof. F. Dotta, Università di Sie-
na, prof. E. Bosi, Università Vita Salute 
San Raffaele, dott. A. Gastaldelli, CNR, 
prof. P. Marchetti, Università di Pisa

Novel therapeutic strategies to re-
duce coronary microvascular ob-
struction and to OPTImize non-cul-
prit stenosis revascularization in 
ST-Elevation acute Myocardial In-
farction (OPTI-STEMI)
Coordinatore: prof. E. Barbato, Univer-
sità di Napoli
Resp. Ucbm: dott. F. Mangiacapra (UR 
Scienze Cardiologiche)
Partner: Università Cattolica del Sacro 
Cuore, Università Sapienza di Roma,  
Università di Verona
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Scegliere l’Università Campus Bio-Medi-
co di Roma significa scegliere un ateneo gio-
vane e con una chiara vocazione tematica, 
perché focalizzata attorno alle “bioscienze”, 
sviluppando percorsi formativi che concorro-
no alla cura della persona, al rispetto dell’uo-
mo e dell’ambiente, all’utilizzo della tecnolo-
gia per il miglioramento della vita personale 
e sociale.

Scegliere l’Università Campus Bio-Medi-
co significa soprattutto iniziare un itinerario 
di formazione finalizzato da un lato all’ac-
quisizione di competenze specifiche di alto 
livello, dall’altro alla maturazione umana e 
alla valorizzazione delle soft skills (leader-
ship, team working, problem solving, etc.) 
che oggi rappresentano un elemento di-
stintivo nell’orizzonte professionale: durante 
gli anni dell’Università, infatti, i futuri medici, 
ingegneri, nutrizionisti, infermieri, tecnici di 
radiologia, fisioterapisti sono inseriti in un 
ambiente dinamico e innovativo che favori-
sce l’apprendimento e il coinvolgimento nella 
vita dell’Ateneo.

Scegliere l’Università Campus Bio-Medi-

co significa infine entrare in un vero e proprio 
“campus”, un luogo nel quale gli studenti, 
oltre allo studio, possono vivere e sperimen-
tare momenti di aggregazione, di vita e di ar-
ricchimento umano: tornei sportivi, attività di 
volontariato, appuntamenti culturali e musi-
cali che rendono l’esperienza universitaria un 
momento unico di maturazione e di sviluppo 
intellettuale e sociale.

Oggi la nostra Università, dopo poco più 
di venticinque anni di storia, rappresenta una 
realtà in forte crescita con obiettivi importanti 
dinanzi a sé: internazionalizzazione, amplia-
mento dell’offerta formativa, crescita del Po-
liclinico con l’imminente apertura del Pronto 
Soccorso, rafforzamento della terza missio-
ne e dei rapporti con il territorio. Agli studenti 
di oggi e che in questi anni si iscriveranno 
all’Università Campus Bio-Medico attende 
un futuro ricco di nuovi progetti, aspettative 
e speranze, che si potranno realizzare con 
l’impegno e la professionalità di tutto l’Ate-
neo.      

Raffaele Calabrò
Rettore Ucbm

Supplemento al
n. 2 Anno XXVI  |  Giugno 2019

PUBBLICAZIONE 
DELL’UNIVERSITÀ CAMPUS 

BIO-MEDICO DI ROMA

Fai oggi la scelta giusta 
per costruire il tuo futuro

+150
collaborazioni internazionali 

tra ricerca e didattica

13:1
numero di studenti 

per ogni docente strutturato

75%
percentuale degli
studenti in corso

84%
percentuale degli studenti 
soddisfatti dell’esperienza 

universitaria

95%
tasso di occupazione a 3 anni 

dalle lauree magistrali in 
Ingegneria 

(definizione ISTAT)

SCADENZE ISCRIZIONI
CORSI DI LAUREA

CORSI DI LAUREA MAGISTRALE

Corso di Laurea in
Infermieristica

dal 29 LUGLIO

dal 29 LUGLIO

dal 29 LUGLIO 

al 23 AGOSTO

al 25 AGOSTO

al 25 AGOSTO

Corso di Laurea in
Ingegneria Industriale

Corso di Laurea in
Scienze dell’Alimentazione

ATENEO IN CIFRE

Corso di Laurea Magistrale
a ciclo unico in
Medicina e Chirurgia

dal 24 GIUGNO
al 26 LUGLIO

Corso di Laurea Magistrale in
Scienze dell’Alimentazione 

Corso di Laurea Magistrale in
Ingegneria Chimica per lo 
Sviluppo Sostenibile

Corso di Laurea Magistrale in
Ingegneria Biomedica

dal 6 GIUGNO 
al 27 SETTEMBRE

dal 1 OTTOBRE
al 10 DICEMBRE 

L'Università Campus Bio-Medico di Roma promuove 
strutture integrate d'insegnamento, ricerca e assistenza sa-
nitaria, perseguendo come fine principale delle proprie atti-
vità il bene della persona. Off e allo studente un'esperienza 
formativa finalizzata alla sua crescita culturale, professiona-
le e umana, proponendo l'acquisizione di competenze in 
spirito di servizio. Promuove il sapere, l'interdisciplinarietà 
delle scienze e la ricerca in tutti gli ambiti che concorrono al 
bene globale della persona.

Corso di Laurea Magistrale in
Scienze e Tecnologie Alimentari
e Gestione di Filiera 

dal 25 GIUGNO 
al 16 LUGLIO

Master’s Degree Program in 
Medicine and Surgery

from 2nd of JULY
to 26th of JULY

dal 26 LUGLIO 
al 25 OTTOBRE

dal 18 NOVEMBRE
al 13 DICEMBRE

dal 6 GIUGNO 
al 27 SETTEMBRE

dal 1 OTTOBRE
al 10 DICEMBRE 
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eHealth: orientato al design di sensori ad hoc, all’interfacciamento e adattamento elettronico nonché alla 
configurazione e al management di piattaforme per l’Inte net of Things (IoT), in particolare per l’implementazione di 
politiche per la safety, la security e la privacy.

Biorobotica ed Ergonomia: orientato alla progettazione di macchine avanzate, meccatroniche e 
robotiche, alla progettazione ergonomica del lavoro nella fabbrica intelligente e alla valutazione e gestione del rischio 
e della sicurezza sul lavoro.

Ingegneria Clinica: forma un professionista in grado di gestire le tecnologie medicali durante l’intero ciclo 
di vita, dall’approvvigionamento e la manutenzione fino alla dismissione.

Nanotecnologie e Sistemi Bioartificial : orientato alla progettazione di tecnologie molto avanzate 
su scala micro e nanometrica, all'analisi dei materiali, alla micro e nanoscala e le loro potenziali applicazioni, nonché 
allo sviluppo di soluzioni di interfacciamento tra naturale e artificiale  

I processi chimici riguardano tutta la realtà che ci circon-
da e interessano, in particolare, i settori della produzione di 
acqua, energia, cibo, farmaci, detergenti, cosmetici e di tut-
ti i materiali oggi impiegati nelle moderne tecnologie. È per 
questo che i temi dello sviluppo sostenibile, dell'economia 
circolare e dell’innovazione di prodotto sono alla base della 
formazione del Corso di Laurea in Ingegneria Chimica per 
lo Sviluppo Sostenibile. Con funzioni di ricerca e sviluppo, 
progettazione e costruzione di impianti, gestione di sistemi 
produttivi, management e marketing, gli ingegneri chimici 
per lo sviluppo sostenibile rispondono alle grandi sfide del 
pianeta. Sono infatti preparati a ottimizzare i cicli produttivi 
attraverso il riuso di materie prime, minimizzando gli impatti 
ambientali. Lavorano per fornire acqua, cibo ed energia a 

una popolazione mondiale in crescita esponenziale attraver-
so soluzioni sostenibili dal punto di vista economico, sociale 
e ambientale.

Gli studenti di Ingegneria Chimica per lo Sviluppo Soste-
nibile svolgono il lavoro di ricerca per la tesi di laurea diretta-
mente in aziende partner, attraverso un tirocinio che permet-
te loro di fare esperienza all'interno degli impianti industriali 
in cui saranno chiamati a lavorare. Nel 2018 la percentuale 
di quanti hanno svolto la tesi di Laurea presso le aziende 
partner ha costituito l’88% dei tirocini di tutta la Facoltà Di-
partimentale di Ingegneria. La stretta relazione con il mondo 
del lavoro è possibile anche grazie alla presenza di insegna-
menti tenuti in aula da manager delle grandi imprese italiane.

Corso di Laurea Magistrale in
INGEGNERIA CHIMICA PER LO 
SVILUPPO SOSTENIBILE

Corso di Laurea Magistrale in 
INGEGNERIA BIOMEDICA

II  SPECIALE AMMISSIONI Giugno 2019

UCBM Ingegneria Chimica 
per lo Sviluppo Sostenibile

Un professionista in grado di lavorare in realtà produttive in con-
tinua evoluzione come quelle dell’innovazione tecnologica in ambi-
to biomedico: è il laureato magistrale in Ingegneria Biomedica che 
all'Università Campus Bio-Medico di Roma può contare su un solido 
percorso specialistico con un'importante preparazione già nel corso 
di laurea in Ingegneria Industriale (triennale), articolato in tre diffe enti 
percorsi (chimico, biomedico e gestionale). 

L’acquisizione di hard e soft skills attraverso insegnamenti che 
mettono insieme la teoria e la pratica, secondo la didattica del tea-
ching by doing, è alla base della formazione del corso di laurea ma-
gistrale in Ingegneria Biomedica, che off e l’opportunità di scegliere 
tra quattro diversi percorsi specialistici.

La stretta collaborazione tra la Facoltà Dipartimentale di Inge-
gneria e la Facoltà Dipartimentale di Medicina e Chirurgia assicura 
agli studenti condizioni ideali per attività di studio e di ricerca con 
spiccate caratteristiche interdisciplinari. La formazione accademica 
si avvale dei contributi del Comitato Ucbm-Imprese, creato per coin-
volgere il mondo produttivo nella definizione e nell'aggiornamento 
del piano di studi e degli obiettivi di ricerca e sviluppo tecnologico 
dell'Ateneo. Lo stretto contatto con le aziende permette lo sviluppo 
di un percorso formativo che facilita l’inserimento dei neolaureati nel 
mondo del lavoro.

Sbocchi professionali
Il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Chimica per lo Svi-

luppo Sostenibile è un percorso volto alla creazione di professionisti 
trasversali, portatori di una elevata capacità di innovazione e progetta-
zione, capaci di operare con successo nei settori della progettazione 
e costruzione, della gestione operativa, del controllo, della sicurezza e 
della tutela ambientale e nel management e marketing di impianti, siste-
mi e servizi industriali. A un anno dal conseguimento del titolo, il tasso 
di occupazione dei laureati in Ingegneria Chimica per lo Sviluppo Soste-
nibile (def. Istat Forze di lavoro) è dell’82% per arrivare al 100% a 5 anni 
(fonte dati Almalaurea) con un contratto a tempo indeterminato per oltre 
l'83%. A cinque anni dal titolo, l'80% lavora nell'industria: in particolare, 
il 61% è impiegato nella chimica ed energia seguito dal 10% impiegato 
nel comparto dell'industria manifatturiera.

UCBM 
Ingegneria Biomedica

UCBM 
Ingegneria Chimica per lo Sviluppo Sostenibile

SCADENZE ISCRIZIONI
Ingegneria Biomedica

dal 6 GIUGNO
al 27 SETTEMBRE

dal 1 OTTOBRE
al 10 DICEMBRE

Percorsi specialistici

SCADENZE ISCRIZIONI
Ingegneria Chimica per 
lo Sviluppo Sostenibile

dal 6 GIUGNO
al 27 SETTEMBRE

dal 1 OTTOBRE
al 10 DICEMBRE

Diventare infermiere frequentando il Corso di Laurea 
triennale dell’Università Campus Bio-Medico di Roma vuol 
dire imparare a rispondere ai bisogni del paziente attraverso 
la pianificazione, l'attuazione e la valutazione di piani assi-
stenziali appropriati e personalizzati in collaborazione con il 
malato, le famiglie, le persone vicine e altri operatori socio-
sanitari. Significa anche acquisire importanti responsabilità 
organizzative, gestire tecnologie e risorse umane. Durante 
il percorso formativo si impara inoltre a svolgere attività di 
prevenzione ed educazione sanitaria, nonché ad utilizzare 
la ricerca scientifica come risorsa per garantire il rispetto di 
standard qualitativi internazionali, come i criteri per la certifi-
cazione Joint Commission International assegnata al Policli-
nico Universitario Campus Bio-Medico. 

Fin dal primo anno di corso è previsto un tirocinio formati-
vo all’interno del Policlinico Universitario Campus BIo-Medico 
– in cui dal 2020 sarà attivo anche un Pronto Soccorso – e 
in altre strutture sanitarie e ospedaliere territoriali. Gli studenti, 
sotto la guida di un tutor clinico, apprendono quindi le abilità, 
gli atteggiamenti e le tecniche necessarie al raggiungimento 
di un’autonomia professionale. 

Corso di Laurea in 
INGEGNERIA INDUSTRIALE

Il Corso di Laurea triennale in Ingegneria Industriale per-
mette di acquisire una solida formazione ingegneristica di 
base, necessaria a operare in diversi settori dell’ingegneria: 
dalla biomedica alla chimica, all’ingegneria gestionale, alla 
meccanica e all’automazione. Il numero limitato di studenti 
garantisce un facile e personale approccio ai docenti, anche 
alla luce del rapporto 1/13 fra docenti e studenti dell’Ateneo 
(considerati i soli docenti strutturati).

L’ottimo rapporto consente allo studente di poter appli-
care i principi e le nozioni apprese nei corsi istituzionali fre-
quentando laboratori didattici, avendo la possibilità di essere 
incluso nelle attività di ricerca a livello nazionale e interna-
zionale portate avanti dai vari gruppi di ricerca. Il laureato in 

Ingegneria Industriale può svolgere l’attività di Ingegnere di 
Primo Livello oppure accedere ai Corsi di Laurea Magistrale 
offerti dall’Ateneo: Ingegneria Biomedica e Ingegneria Chimi-
ca per lo Sviluppo Sostenibile.

A partire dall’a.a 2018/2019 è attivo il Percorso di Ec-
cellenza del Corso di Laurea in Ingegneria Industriale, con 
lo scopo di valorizzare gli studenti secondo criteri di merito. 
Consiste in attività formative aggiuntive e complementari a 
quelle del corso di studio al quale è iscritto lo studente; gli 
obiettivi formativi sono l’interdisciplinarietà, lo spirito critico e 
l’apertura a tematiche sociali oltre all’approfondimento teori-
co-pratico delle discipline dell’Ingegneria Industriale.
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Corso di Laurea in 
INFERMIERISTICA
A UN ANNO DALLA LAUREA TROVA LAVORO L’85% DEI LAUREATI UCBM

I processi chimici riguardano tutta la realtà che ci circon-
da e interessano, in particolare, i settori della produzione di 
acqua, energia, cibo, farmaci, detergenti, cosmetici e di tut-
ti i materiali oggi impiegati nelle moderne tecnologie. È per 
questo che i temi dello sviluppo sostenibile, dell'economia 
circolare e dell’innovazione di prodotto sono alla base della 
formazione del Corso di Laurea in Ingegneria Chimica per 
lo Sviluppo Sostenibile. Con funzioni di ricerca e sviluppo, 
progettazione e costruzione di impianti, gestione di sistemi 
produttivi, management e marketing, gli ingegneri chimici 
per lo sviluppo sostenibile rispondono alle grandi sfide del 
pianeta. Sono infatti preparati a ottimizzare i cicli produttivi 
attraverso il riuso di materie prime, minimizzando gli impatti 
ambientali. Lavorano per fornire acqua, cibo ed energia a 

una popolazione mondiale in crescita esponenziale attraver-
so soluzioni sostenibili dal punto di vista economico, sociale 
e ambientale.

Gli studenti di Ingegneria Chimica per lo Sviluppo Soste-
nibile svolgono il lavoro di ricerca per la tesi di laurea diretta-
mente in aziende partner, attraverso un tirocinio che permet-
te loro di fare esperienza all'interno degli impianti industriali 
in cui saranno chiamati a lavorare. Nel 2018 la percentuale 
di quanti hanno svolto la tesi di Laurea presso le aziende 
partner ha costituito l’88% dei tirocini di tutta la Facoltà Di-
partimentale di Ingegneria. La stretta relazione con il mondo 
del lavoro è possibile anche grazie alla presenza di insegna-
menti tenuti in aula da manager delle grandi imprese italiane.

Corso di Laurea Magistrale in
INGEGNERIA CHIMICA PER LO 
SVILUPPO SOSTENIBILE

Tre Corsi di Laurea in 
SCIENZE DEGLI ALIMENTI 
E DELLA NUTRIZIONE

SPECIALE AMMISSIONI IIIGiugno 2019

 

Un percorso formativo con peculiarità uniche nello scenario 
italiano: è l’offerta dell’Università Campus Bio-Medico di Roma sul-
le scienze degli alimenti e della nutrizione articolata in un corso di 
laurea triennale e due possibili percorsi magistrali. Il corso di laurea 
triennale fornisce solide basi scientifiche, caratterizzate dalla cono-
scenza degli alimenti, delle problematiche connesse alla produzio-
ne, caratterizzazione e trasformazione, nonché dei processi di ali-
mentazione e nutrizione umana nelle varie età della vita. Terminato 
il triennio, gli studenti potranno inserirsi nel mondo del lavoro con 
ruoli tecnici, in laboratori di analisi e di controllo della qualità.

I percorsi magistrali sono invece dedicati agli aspetti tecnolo-
gici e di innovazione del comparto alimentare, dell’agro-industria 
e dell’economia mondiale oppure a quelli più strettamente legati al 

ruolo di una corretta alimentazione sulla salute, all’educazione ali-
mentare e alla malnutrizione nel Sud del mondo. Per la formazione 
integrale dei professionisti dei due percorsi, i docenti collaborano 
attivamente con il Comitato Ucbm-Imprese, coinvolgendo il mondo 
produttivo nell'aggiornamento dei contenuti formativi alle esigenze, 
in continua evoluzione, del mercato del lavoro. Sono previsti tirocini 
in aziende e in strutture sanitarie, sulla base del percorso magistrale 
scelto. È prevista inoltre la possibilità di partecipare a work-camp 
nutrizionali, attività di cooperazione internazionale nei Paesi in via di 
sviluppo, finalizzate all’educazione nutrizionale e al miglioramento 
della sicurezza alimentare e dei livelli igienico sanitari nello stile di 
vita delle popolazioni rurali.

Corso di Laurea Magistrale in
Scienze dell'Alimentazione
e della Nutrizione Umana

Corso di Laurea Magistrale in
Scienze e Tecnologie Alimentari
e Gestione di Filiera

Percorsi Specialistici
al 10 DICEMBRE

SCADENZE ISCRIZIONI
Scienze dell'Alimentazione
e della Nutrizione Umana
Scienze e Tecnologie 
Alimentari e Gestione di 
Filiera

SCADENZE ISCRIZIONI
Infermieristica

dal 25 GIUGNO
al 16 LUGLIO

dal 29 LUGLIO
al 23 AGOSTO

UCBM 
Scienze degli Alimenti e della Nutrizione

UCBM 
Infermieristica

Diventare infermiere frequentando il Corso di Laurea 
triennale dell’Università Campus Bio-Medico di Roma vuol 
dire imparare a rispondere ai bisogni del paziente attraverso 
la pianificazione, l'attuazione e la valutazione di piani assi-
stenziali appropriati e personalizzati in collaborazione con il 
malato, le famiglie, le persone vicine e altri operatori socio-
sanitari. Significa anche acquisire importanti responsabilità 
organizzative, gestire tecnologie e risorse umane. Durante 
il percorso formativo si impara inoltre a svolgere attività di 
prevenzione ed educazione sanitaria, nonché ad utilizzare 
la ricerca scientifica come risorsa per garantire il rispetto di 
standard qualitativi internazionali, come i criteri per la certifi-
cazione Joint Commission International assegnata al Policli-
nico Universitario Campus Bio-Medico. 

Fin dal primo anno di corso è previsto un tirocinio formati-
vo all’interno del Policlinico Universitario Campus BIo-Medico 
– in cui dal 2020 sarà attivo anche un Pronto Soccorso – e 
in altre strutture sanitarie e ospedaliere territoriali. Gli studenti, 
sotto la guida di un tutor clinico, apprendono quindi le abilità, 
gli atteggiamenti e le tecniche necessarie al raggiungimento 
di un’autonomia professionale. 

Le attività di tirocinio del primo anno consistono nell’ac-
coglienza in reparto, nell’osservazione e nell’esame del 
paziente per comprenderne i bisogni infermieristici fonda-
mentali. Al secondo anno lo studente impara a strutturare il 
ragionamento diagnostico, a elaborare piani assistenziali, a 
somministrare le terapie, a gestire il paziente in situazioni criti-
che. Attraverso il tirocinio del terzo anno, si acquisisce espe-
rienza nell’ambito delle pratiche diagnostiche e terapeutiche 
più specifiche delle singole aree specialistiche, in vista dell’in-
serimento nel mondo del lavoro. Oltre alle attività didattiche e 
di tirocinio con frequenza obbligatoria (3 anni, 180 CFU), gli 
studenti possono personalizzare il piano di studi con attività 
a scelta (6 CFU) e arricchire la propria esperienza parteci-
pando a progetti Erasmus e di cooperazione internazionale. 
Saranno così sempre più preparati a lavorare nel mondo con 
responsabilità e autonomia.

Attivo dal 1993, il Corso di Laurea triennale in Infermie-
ristica è un’eccellenza dell’offerta didattica dell’Università 
Campus Bio-Medico di Roma. A un anno dalla laurea, sono 
l’85% gli infermieri che trovano lavoro, a fronte di una media 
nazionale del 73,9% (dati Almalaurea).

Sbocchi Professionali
Scienze dell’Alimentazione
e Nutrizione Umana

Al termine del percorso i laureati saranno pronti a lavorare 
in diversi settori: dalla ristorazione collettiva all’educazione 
alimentare e informazione scientifica, alla consulenza 
nutrizionale, passando per la ricerca nutraceutica fino al 
mondo delle istituzioni e delle organizzazioni che si occupano 
di nutrizione nel mondo. Saranno inoltre in grado di lavorare 
in equipe multidisciplinari in problematiche fortemente 
emergenti, quali quelle dei disturbi del comportamento 
alimentare e dell’obesità.

I laureati potranno iscriversi all’Ordine Nazionale dei 
Biologi, previo superamento dell’esame di stato.

Scienze e Tecnologie Alimentari
e Gestione di Filiera

I laureati sono esperti nei processi di produzione, 
trasformazione, distribuzione e commercializzazione degli 
alimenti. Al termine del percorso avranno sviluppato le 
competenze tecnico-scientifiche e di legislazione e marketing 
alimentare nonché una sensibilità spiccata per i temi della 
sostenibilità, letti anche in chiave di economia circolare. 
Saranno quindi pronti a lavorare nei processi di gestione e 
monitoraggio del settore agroalimentare, nel controllo degli 
alimenti e nelle industrie alimentari e della nutraceutica.

I laureati potranno iscriversi all’Ordine Nazionale dei 
Tecnologi alimentari, previo superamento dell’esame di stato.

dal 26 LUGLIO
al 25 OTTOBRE

dal 18 NOVEMBRE
al 13 DICEMBRE
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Corso di Laurea 
Magistrale 
a ciclo unico in
MEDICINA E CHIRURGIA

Master's Degree Program in
MEDICINE AND SURGERY

Campus Bio-Medico University of Rome offers Medi-
cine and Surgery students a dynamic learning experience 
that nurtures cultural, professional and personal growth. 
It offers a training environment where teaching, research 
and healthcare take place in integrated structures, and 
where learning is fostered through an interdisciplinary 
approach to science and research in all fields related to 
patient care.

The new international master’s degree program in Me-
dicine and Surgery, taught entirely in English, uses a multi-
disciplinary approach to train students to become doctors 
practicing in a diverse biomedical-social environment with 
interdisciplinary and intercultural professional skills, that 
also considers the cultural issues that impact healthcare 
professionals.

Teaching is carried out through Problem-Based Lear-
ning (PBL). This teaching method uses complex real-wor-

ld problems as the vehicle to stimulate student learning of 
theoretical concepts and principles as opposed to direct 
presentation of facts and concepts.

The entire training process of this highly integrated 
academic program, starting with lesson planning and cur-
riculum development is student-centered. Students begin 
their professional training at the very start of the program 
through continuous contact with patients and colleagues.

The core contents of the program fully integrate the 
European specifications for global standards in medical 
education defined in accordance with the World Federa-
tion on Medical Education concerning international basic 
standards and quality development of biomedical educa-
tion (WFME Office University of Copenhagen, 2007) and 
the Basic Medical Education WFME Global Standards for 
Quality Improvement - 2015 Revision (WFME Offic Fer-
ney-Voltaire, France Copenhagen, Denmark 2015).

The 6-year program provides a total of 360 ECTS (Eu-
ropean Credit Transfer and Accumulation System) credits 
of which more than 60 are dedicated to training activities 
aimed at developing specific p ofessional skills.

The program, organized in 12 semesters, offers 19 inte-
grated courses: fundamentals of basic science (5 courses); 
fundamentals of medicine (4 courses); medical statistics 
and epidemiology (1 course); clinical medicine (8 courses); 
cardiovascular emergencies (1 course).

Courses on pathology, pharmacology and diagnostic 
imaging are taught simultaneously throughout the 3rd, 4th 
and 5th year to integrate the study of diffe ent diseases in 
an embedded model, applying knowledge of appropriate 
diagnostic and therapeutic practices.

The 6th year is entirely dedicated to training in a hospital 
and in other healthcare structures within the Lazio region. 
The program ends with a thesis on a subject chosen by the 
student and which is presented to a commission of experts.

How the program is organized

Solide competenze scientifiche unite allo sviluppo della 
maturità umana e culturale necessaria a rispondere alle attese 
del paziente. È quanto off e il corso di laurea a ciclo unico 
in Medicina e Chirurgia dell’Università Campus Bio-Medico di 
Roma.

Il percorso formativo è articolato in una parte teorica re-
lativa a scienze di base, scienze cliniche e scienze umane. A 
partire dal terzo anno, lo studente svolge un tirocinio clinico 
presso il Policlinico Universitario Campus Bio-Medico e pres-
so altre strutture territoriali, seguito costantemente da un tutor 
professionalizzante. Inoltre, tutor personali sono disponibili a 
consigliare e guidare lo studente anche nelle attività di appren-
dimento in aula e nella preparazione degli esami.

Gli studenti possono personalizzare il proprio piano di stu-
di con attività didattiche elettive di loro particolare interesse, 
che spaziano dalla ricerca alla pratica clinica, anche in con-
testi disagiati attraverso medical workcamp nei Paesi in via di 
sviluppo. Hanno inoltre l’opportunità di svolgere parte del per-
corso formativo all’estero, in altre università e centri di ricerca 
di fama internazionale.

Il network Alumni Ucbm promuove un’attività di mentoring 
attraverso la quale i laureandi entrano in contatto con gli ex 
studenti per facilitare l’immissione nel mondo del lavoro.

A tre anni dalla laurea, i laureai in medicina Ucbm hanno un 
tasso di ingresso nelle scuole di specializzazione dell’84,4%, 
a fronte di una media nazionale del 77,9% (dati Almalaurea). 
Negli ultimi anni, la media del punteggio ottenuto al concorso 
nazionale per l'entrata nelle scuole di specializzazione dei me-
dici laureati presso l'Università Campus Bio-Medico di Roma è 
risultata costantemente tra i primi tre Atenei italiani.

DEADLINE ADMISSION
Medicine and Surgery

SCADENZA ISCRIZIONI
Medicina e Chirurgia

from 2nd of JULY

dal 24 GIUGNO

to 26th of JULY

al 26 LUGLIO

UCBM 
Medicina e Chirurgia

CONTATTI
Ufficio Ammissioni e Orientamen

Tel. 06.22541.9056 – 8121
Email: orientamento@unicampus.it

UCBM 
Medicine and Surgery

IoT & Data Science Bootcamp 
19th August - 6th September 2019
Hughes Hall College

For further information: bootcamp@unicampus.it

>  intensive 120-hour residential programme
> open to students and professionals
>  professors and tutors from the 
University of Cambridge

> hands-on project work
> group presentations
> industry partners
> final award cerimony
>  internships for the top participants

unicampus.it/eng/bootcamp

Cambridge, UK
Location

Università Campus Bio-Medico di Roma
Organizer

WEEK 1
IoT
and rapid
prototyping

WEEK 2
Data visualisation, 
machine learning
and big data

WEEK 3
Hackathon 
industry 
real-case studies

WEEK 1, 2, 3
Core-skills
training

REGISTRATION
CLOSING:

28th JULY 2019
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Giugno 2019 Lettere dal Campus 7RICERCA

di Francesco Unali

Una nuova frontiera nella ricerca 
contro la Sclerosi laterale amiotri-
fica (Sla). È così che è stata pre-

sentata la sperimentazione che impiega 
l’elettroceutica portandola direttamente 
a casa del paziente con l’obiettivo di 
rallentare la malattia. Il progetto, della 
durata di sei mesi, verrà sviluppato in 
collaborazione dall'Università Campus 
Bio-Medico di Roma e dall'Istituto Au-
xologico Italiano IRCCS di Milano, gra-
zie al sostegno della “Fondazione ‘Nico-
la Irti’ per le opere di carità e di cultura”.

A illustrare lo studio lo scorso 27 giu-
gno il professor Vincenzo Di Lazzaro, 
direttore dell'Unità operativa comples-
sa di Neurologia del Policlinico Univer-
sitario Campus Bio-Medico di Roma, 
e il professor Vincenzo Silani, direttore 
dell’unità operativa di Neurologia e del 

Laboratorio di ricerche di Neuroscienze 
dell’Istituto Auxologico Italiano.

"Oggi – spiega il professor Di Lazzaro 
– abbiamo finalmente a disposizione una 
metodica di stimolazione che i pazienti 

possono utilizzare facilmente a casa loro 
tutti i giorni. La nostra speranza è che 
una stimolazione cerebrale transcranica 
prolungata possa avere una maggiore 
efficacia nel ridurre la progressione del-

la Sla, contro la quale non esiste a oggi 
una cura". “Quello che vogliamo fare è 
rivoluzionario”, aggiunge il professor Si-
lani. “Questo è un momento favorevole 
per la ricerca sulla Sla. L’approccio che 
proponiamo è innovativo e unico”.

Alla presentazione hanno partecipa-
to anche il presidente dell’Università 
Campus Bio-Medico di Roma Felice 
Barela, insieme al rettore dell’Ateneo, il 
professor Raffaele Calabrò, il presidente 
dell'Istituto Auxologico Italiano, Michele 
Colasanto, e il presidente della “Fonda-
zione ‘Nicola Irti’ per le opere di carità e 
di cultura”, Natalino Irti.

“Trovo – ha commentato Barela – che 
questo progetto sia in consonanza con il 
motto della nostra università, “la scienza 
per l'uomo”, vale a dire, non solo per far 
progredire la scienza ma perseguire un 
reale spirito di servizio e aiuto degli altri”.

MALATTIE NEURODEGENERATIVE

Rallentare la Sla con l’elettroceutica a domicilio 
Avviata sperimentazione con Istituto Auxologico di Milano e Fondazione Nicola Irti

di Francesco Unali

Il tumore alla tiroide rappresenta circa il 3-4 per cento 
dei tumori umani e colpisce soprattutto le donne tra 
i 40 e i 60 anni. Individuarlo non è facile e spesso le 

diagnosi dei noduli tiroidei portano ad asportazioni del-
la tiroide senza la certezza di avere a che fare con un 
tumore. Per disporre di risultati più precisi e interveni-
re chirurgicamente solo quando è davvero necessario, 
l’equipe di Anatomia patologica del Policlinico Universi-
tario, diretta dalla prof.ssa Anna Crescenzi, in collabora-
zione con l’Università Roma Tre, ha avviato uno studio 
sulla composizione biochimica dei tumori tiroidei che nel 
2018 ha ricevuto un grant dal ministero della Salute. 

Grazie all’utilizzo della spettroscopia ‘Raman’ è possi-
bile analizzare i composti molecolari all’interno di cellule 
e tessuti ottenendo una sorta di “firma molecolare” ca-
pace di identifica e le varie patologie della tiroide e per-
mettere al medico di dire con elevato grado di certezza 
se il nodulo è benigno o no. “Attraverso la tecnica ‘Ra-
man’ – spiega Crescenzi – siamo in grado di dimostrare 
che il fingerprin  che caratterizza le lesioni maligne è rico-
noscibile anche sulle cellule prelevate con ago aspirato. 
Lo scopo finale del progetto sarà di ricorrere alla biopsia 
ottica, portando la fibra Raman all’interno del nodulo ti-
roideo senza un campionamento della lesione. Questo 
dovrebbe essere il futuro”.

TUMORE DELLA TIROIDE
Con la spettroscopia Raman l’intervento solo quando necessario
In corso studio sulla composizione biochimica dei tumori tiroidei. Il futuro sarà la biopsia ottica 

di Alessandra Amoni

Si chiama Brain 
Innovations ed 
è la prima spin-

off partecipata da 
Ucbm che si unisce 

alle altre sei accredita-
te dall’Ateneo. Fondata 

ad aprile scorso, nasce 
dall’idea del neurologo e dot-

torando Lazzaro di Biase che ha 
ricevuto un primo seed investment da Zcube, Zambon 

Research Venture, grazie alla partecipazione alla com-
petizione Open Accelerator Life Sciences. La spin-off si 
propone di risolvere tre problemi che oggi presentano i 
pazienti affetti dalla Malattia di Parkinson: la bassa ac-
curatezza diagnostica (l’errore è stimato al 30 per cento, 
con circa 800 mila diagnosi errate ogni anno); l’assenza 
di biomarkers obiettivi per il monitoraggio dei sintomi 
a casa (sono necessarie molteplici visite mediche che 
fanno lievitare i costi); la gestione terapeutica non ot-
timale delle fluttuazioni dei sintomi motori dei pazienti  

Brain Innovations propone device di ausilio per la dia-
gnosi, il monitoraggio dei sintomi e la somministrazione 
della terapia adeguata, con l’obiettivo a lungo termine di 

offire soluzioni che possano diventare il gold-standard 
per il management dei pazienti affetti da Parkinson. Una 
patologia che colpisce 10 milioni di persone in tutto il 
mondo e fa registrare un nuovo paziente ogni 10 secon-
di e 183 nuovi studi clinici ogni anno. Solo in Europa e 
negli Stati Uniti la gestione della malattia costa 19 milioni 
di dollari, cifra destinata a raddoppiare nei prossimi 10 
anni. Una soluzione come quella proposta da Brain In-
novations potrebbe ridurre i costi sanitari diretti e indiret-
ti, portando a un risparmio di 4,7 miliardi di dollari in Eu-
ropa e Usa, e migliorare la qualità della vita dei pazienti 
aprendo nuove frontiere sulla terapia personalizzata.

Parkinson: nasce una spin-off Ucbm per gestire la malattia
Proporrà soluzioni per la diagnosi, il monitoraggio dei sintomi e la terapia
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di Martina D’Onofrio

Nella periferia di Nairobi i tassi 
di mortalità neonatale e infan-
tile sono del 133 per cento 

più alti rispetto alla media della città, 
mentre la mortalità materna è due 
volte la media nazionale. Tra i fattori 
principali la difficolt della diagnosi 
e del monitoraggio durante la gra-
vidanza dovuta alla bassissima di-
sponibilità di servizi ecografici. Man-
canza che si rivela spesso fatale e a 
cui vuole sopperire il progetto di co-

operazione ‘SonoMobile’, promos-
so dalla Ong World friends con gi-
necologi ed epatologi del Policlinico 
Universitario Campus Bio-Medico. 

È Michele Moncelli, specializzan-
do di Ginecologia, a raccontare il 
viaggio di avvio del progetto del-
lo scorso aprile: “Durante la visita 
esplorativa presso il Ruaraka Uhai 
Neema Hospital di Nairobi, insie-
me alle project manager di World 
friends, abbiamo valutato l’appli-
cazione per l’utilizzo degli ecografi 
mobili, poi testati su alcune madri 

volontarie. È stato per me molto im-
portante sia dal punto di vista uma-
no che professionale. Ero già stato 
in Africa per un’esperienza di volon-
tariato medico, ma grazie a questo 
progetto e all’impegno istituzionale 
di Ucbm, ora ho la possibilità di tra-
sformare questa mia passione per il 
continente africano in un’esperien-
za professionale universitaria”.

L’iniziativa è stata finanziata per i 
prossimi tre anni dal Ministero degli 
Affari Economici, con il sostegno di 
Ote Medical che ha messo a dispo-
sizione gli ecografi portatili da poter 
utilizzare in programmi di preven-
zione anche fuori dall’ospedale. I 
medici del Policlinico Universitario 
si alterneranno nella formazione di 
infermieri e ostetriche locali all’utiliz-
zo delle apparecchiature per la dia-
gnosi precoce delle patologie della 
sfera materno-infantile.

Sarà possibile quindi avviare at-
tività di prevenzione sanitaria che 
vedano in futuro il coinvolgimento 
di studenti di medicina e delle pro-
fessioni sanitarie Ucbm, realizzando 
un vero e proprio progetto di for-
mazione permanente in ecografia in 
Kenya e in altri Paesi africani.

Prevenzione con SonoMobile
In Kenya la diagnosi delle patologie materno-infantili

#AMAREILMONDO

La testimonianza di Giulia Piccoli, infermiera del Policlinico Universitario

Codice Lauri, studio presentato a Pechino

“Questa è la parola chiave che non dovrete 
scordare mai: servizio! Attraverso il vostro 
lavoro […] siete chiamati a servire gli altri 

con gioia”. Le parole pronunciate nel 1993 all’aper-
tura del primo anno accademico dell’Università Cam-
pus Bio-Medico di Roma dal beato Álvaro del Portillo, 
primo successore di san Josemaría Escrivá alla guida 
dell’Opus Dei e ispiratore dell’Ateneo romano, risuo-

nano nella mente di tanti professionisti che ogni giorno 
lavorano con autentico spirito di servizio cristiano. 

“Off o quotidianamente assistenza diretta al pazien-
te – racconta Giulia Piccoli, infermiera del Policlinico 
Universitario Campus Bio-Medico – grazie a chi, a sua 
volta, impiega la propria professionalità per permetter-
mi di svolgere il mio lavoro al meglio, con tutti i mezzi 
necessari. È un circolo virtuoso perché ognuno di noi, 

a qualsiasi livello, mette il proprio sapere e il proprio sa-
per fare al servizio di qualcun altro per il ‘bene globale 
della persona’. Ed è proprio quando ci rendiamo conto 
che il nostro sapere e saper fare non sono in realtà 
nostri ma sono per gli altri che la nostra professionalità 
si amplifica. E questo arriva ai nostri pazienti e deve ar-
rivare anche ai nostri studenti. Certamente, possiamo 
sempre migliorare. Non dimentichiamolo”.

Per il 500mo anniversario della morte di Le-
onardo Da Vinci, dal 15 al 19 aprile, si è 
celebrata in tutto il mondo la “Settimana 

di Leonardo”. È spettato all'Università Campus 
Bio-Medico di Roma il compito di portare il pro-
prio contributo in Cina, all'interno della conferen-
za “Leonardo e l’anatomia”, curata dall'Istituto di 
Cultura italiano, il CAFA Museum di Pechino, la 
Tianjin University e Casa Italia di Tianjin. Nel di-
battito sul profilo scientifico ed epistemologico di 
Leonardo, sono intervenuti Giampaolo Ghilardi e 

Nicola di Stefano, tra gli autori del volume “Il Co-
dice Lauri, Apografo del Trattato della Pittura di 
Leonardo da Vinci”, che è valso ai docenti Ucbm 
due pubblicazioni su Lancet. Attraverso l'anali-
si dettagliata del Codice Lauri, la conferenza ha 
approfondito la concezione artistica e il sapere 
tecnico di Leonardo. Nella sua sterminata produ-
zione, infatti, i disegni anatomici rappresentano il 
punto in cui convergono talento artistico e osser-
vazione scientifica

di Paola Raschielli

Dal 15 al 17 maggio l’Università Campus Bio-Me-
dico di Roma ha partecipato a EXCO 2019, un 
grande evento di networking fra tutti i protago-

nisti del fenomeno cooperazione: agenzie internazio-
nali, Ong, aziende, governi e Università, impegnati in 
politiche e interventi finalizzati agli obiettivi di sviluppo 
sostenibile. 

Ucbm ha illustrato i pro-
getti di cooperazione 
universitaria che sta 
conducendo con i 
suoi partner africani 
e presentato il pro-
getto “SonoMobile: 
formazione di perso-
nale sanitario all’uso 
di un ecografo por-
tatile per la tutela della 
salute della popolazione 
materno-infantile negli slum 
di Nairobi”. 

Presenti anche le neo-
laureate di Scienze dell’A-
limentazione e della Nutri-
zione Umana che hanno svolto la tesi di 
laurea in Tanzania, per illustrare l’esperienza realizzata 
e il progetto formativo Ucbm sulla cooperazione uni-
versitaria.

COOPERAZIONE:

Ucbm alla fiera
internazionale EXCO
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di Benedetta Persichetti

Approcciare il tema della formazione nel 
contesto universitario richiede un’atten-
zione particolare alle modalità di appren-

dimento e il coraggio di aprirsi a elementi di di-
scontinuità nella metodologia didattica. Il livello 
di velocità dell’innovazione tecnologica, infatti, 
da una parte apre alla possibilità di nuove spe-
rimentazioni e dall’altra spinge le organizzazioni 
a guardare al fattore umano con lenti diverse, 
ricercando sempre più abilità volte a prefigura e, 
creare e mantenere connessioni. 

Da questa commistione Ucbm ha sostenuto 
e sperimentato un approccio innovativo fondato 
sul rapporto uomo-cavallo con l’obiettivo di ac-
compagnare i partecipanti attraverso un percor-
so di autoconsapevolezza e sviluppo delle abi-
lità proprie dell’intelligenza emotiva. “Manimal 
Approach” – questa la metodologia interattiva 
brevettata dalla dott.ssa Letizia Carbonetti e dal 
dott. Vito Marzulli – si è dimostrato particolar-
mente efficac perché integra la teoria e le pra-
tiche della mindfulness, dell’intelligenza emotiva 
e della neuroscienza per agire sull’efficaci rela-
zionale, personale e, in senso più ampio, sulla 
qualità della vita. 

Il focus del percorso è stato quello di crea-
re connessioni ed energia a livello di individuo, 
team e sistema organizzato. Infatti, attraver-
so l’attività esperienziale con gli animali sono 
emerse consapevolezze da tradurre in appren-
dimenti che ciascuno ha potuto integrare nel 

proprio lavoro per raggiungere obiettivi concreti. 
“Manimal” ha aiutato i partecipanti a rafforza e 
la resilienza e l’ottimismo in un momento ricco 
di cambiamenti, sostenere i leader nel risolve-
re non solo problemi tecnici, ma anche quelli 
di adattabilità, e a creare un luogo di lavoro più 
dialogico stimolante a supporto uno sviluppo 
autentico.

Formarsi col metodo Manimal
Più intelligenza emotiva grazie ai cavalli

di Paola Raschielli

Si è spento il 29 maggio 
scorso a Bari, all’età di 95 
anni, il professor Ottavio 

Albano, luminare di medicina 
interna, docente e ricercatore 
appassionato (nella foto il terzo 
da sinistra).

Dopo anni di attività clinica e 
didattica svolta presso l’Univer-
sità di Bari, dove diresse prima 
la Cattedra di Malattie dell’ap-
parato digerente, poi l’Istituto 
di Semeiotica medica e infine
la Clinica Medica seconda, si 
appassionò al progetto di realiz-
zazione dell’Università Campus 
Bio-Medico di Roma e, con i 
suoi primi promotori, nel 1989, 
partì alla volta di Pamplona, in 
Spagna, per visitare la Clinica 
dell’Università di Navarra, che 
sarebbe stato il modello di rife-
rimento per l’avvio dell’Ateneo 
romano. 

Fu membro del primo Comi-
tato Accademico dell’Università 
Campus Bio-Medico, uomo di 
grande fede e pioniere di im-
pegno professionale. Tra i primi 
in Italia a promuovere il rinno-
vamento della didattica in me-

dicina e la riforma del corso di 
studi, diede grande impulso al 
neonato Ateneo proponendo un 
approccio educativo più parte-
cipato e centrato sullo studente.

Proprio alcune settimane pri-
ma di spegnersi, ispirato dalla 
lettura del volume Sotto questo 
cielo, realizzato per il venticin-
quesimo anniversario dell’Uni-
versità Campus Bio-Medico, 
parlava della formazione del per-
sonale infermieristico e dell’inte-
grazione tra le diverse compe-
tenze professionali necessarie 
per rispondere ai bisogni di ogni 
singolo paziente. Un testamen-
to spirituale che l’Università e il 
Policlinico Universitario cercano 
ogni giorno di interpretare.

Pioniere di fede e impegno
L’Ateneo ricorda Ottavio Albano

Migranti, un concerto per accoglierli 
Iniziativa dell’Ensemble Ucbm per guarire ferite e creare ponti

Spot School Award 
Proposte creative per Ucbm

di Francesca Zinghini

Le note dell’Ensemble cameri-
stico dell’Università Campus 
Bio-Medico di Roma sono 

state le protagoniste del concer-
to di solidarietà dello scorso 31 
maggio nel centro di accoglienza 
Mondo Migliore a Rocca di Papa 
(Roma). Un evento organizzato 
per i migranti di nazionalità eritrea, 
etiope e sudanese accolti dalla co-
operativa sociale Auxilium, grazie 
alla quale oggi possono iniziare 
una nuova vita nel Centro 
con cui Ucbm collabora 
per finalità di ricerca 
dell’Unità di Sta-
tistica Medica 
ed Epidemio-
logica diretta 
dal prof. 
Mass imo 
Ciccozzi. 
L’iniziati-
va, nata 

dall’idea di Rosario Aronica, laure-
ando in medicina con una tesi sulla 
“Salute mentale in migranti e richie-
denti asilo”, è stata accolta con en-
tusiasmo dal direttore dell’Ensem-
ble Flavio Keller che ha scelto di 
accompagnare la serata con brani 
celebri di Mozart, Grieg e Strauss. 
A eseguirli circa 15 elementi com-
ponenti dell’Ensemble che si riu-
nisce settimanalmente nella Club 

House dell’Università. Tra loro stu-
denti delle Facoltà Dipartimentali di 
Medicina e Chirurgia e Ingegneria, 
dottorandi e personale insieme a 
studenti del Conservatorio dSanta 
Cecilia di Roma e musicisti profes-
sionisti. “Grazie ancora per la bella 
esperienza di quest’anno. L’altro 
giorno ho consegnato la tesi di dot-
torato e sono convinto che buona 
parte delle ‘energie’ che ho trova-
to sia dovuta al suonare insieme”, 

sono le parole di Filippo Forlani, 
dottorando della Pontificia

Università Santa Cro-
ce che condivide 

con gli studenti 
del l 'Universi-

tà Campus 
Bio-Medico 
l’esperien-
za forma-
tiva mu-
sicale. 

di Alessandra Amoni

Con la premiazione dei migliori progetti in 
gara su tematiche sociali si è concluso 
lo scorso 24 maggio Spot School Award 

Mediterranean Creativity Festival, il contest inter-
nazionale di comunicazione e advertising patro-
cinato dal Senato della Repubblica e supportato 
da RAI Pubblicità, Comune di Salerno e da As-
sociazioni di categoria come Ferpi e Unicom. Al 
concorso, organizzato dall’Associazione Creativi-
sinasce di Salerno, hanno partecipato l’Universi-
tà Campus Bio-Medico di Roma, Caritas Italiana 
e Legambiente, condividendo i propri brief crea-
tivi con studenti italiani e stranieri di advertising, 
tecnologie multimediali e audiovisive, graphic de-
sign, marketing e fotografia. La giuria formata da 
protagonisti dell’advertising italiano provenienti 
dalle migliori agenzie, è stata presieduta da Ago-
stino Toscana, creativo di fama internazionale a 
lungo Direttore Creativo Esecutivo in Saatchi& 
Saatchi. Le proposte realizzate per Ucbm saran-
no la base di partenza per i futuri progetti di co-
municazione finalizzati a diffonde e e valorizzare 
l’identità, i valori e le attività dell’Ateneo.
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di Martina D’Onofrio

Anche quest’anno l’Università 
Campus Bio-Medico di Roma 
supporta gli studenti che si ac-

cingono ad affrontare il percorso di stu-
di. Il premio va alle carriere più brillanti 
attraverso numerose borse di studio 
sostenute insieme ad aziende e fonda-
zioni partner per la copertura totale delle 
tasse universitarie. In particolare sono 
Banco BPM, Gruppo Barletta, UBI Ban-
ca e Società LIUNI, insieme all’Ateneo, a 
mettere a disposizione 8 possibilità per il 
corso di laurea in Infermieristica, mentre 
Lottomatica e UCBM insieme al Gruppo 
Barletta promuovono l'adozione di altri 3 

studenti meritevoli, futuri ingegneri chimi-
ci per lo sviluppo sostenibile. Sostegno 
anche ai corsi di laurea dedicati all’ali-
mentazione con 4 contributi per coloro 
che si iscriveranno alla triennale (Scien-
ze dell’Alimentazione e della Nutrizione 
Umana) e alle magistrali (Scienze dell’A-
limentazione e della Nutrizione Umana e 
Scienze e Tecnologie Alimentari e Ge-
stione di Filiera). Opportunità queste che 
vedono l’Ateneo impegnato insieme alle 
fondazioni partner in una raccolta fondi 
giunta, al momento, a 150.000 euro, utili 
a garantire anche il proseguimento delle 
borse di adozione per i prossimi anni. Ma 
non finisce qui perché l’Ateneo si impe-
gna direttamente con altre 11 borse di 

studio erogate per reddito e merito, una 
per ogni Corso di laurea e laurea magi-
strale, a copertura del 50% delle tasse 
universitarie per gli studenti che si iscri-
veranno al primo anno. Continua ovvia-
mente il supporto agli studenti meritevoli 
e in condizioni economiche svantaggiate 
iscritti agli anni successivi al primo, arri-
vando quindi a un investimento totale per 
le borse di Ateneo pari a 100.000 euro. 
Inoltre gli studenti UCBM possono usu-
fruire dei benefici per il diritto allo studio 
universitario nella Regione Lazio e quindi 
al bando di Lazio DiSCo per l’assegna-
zione di borse di studio, posti alloggio e 
contributi per la mobilità internazionale.

Si è laureata in Medicina e Chirurgia nel 2010 
per poi spiccare il volo oltreoceano. È Rober-
ta Zanzonico, alumna Ucbm che da ago-

sto sarà nella Faculty della University 
of California Los Angeles (UCLA) e 
nella University of Southern Ca-
lifornia (USC) come specialista 
in Consultation and Liasion 
Psychiatry, una branca di 
collegamento tra la psichia-
tria e la medicina. Rober-
ta segue, per esempio, le 
donne che devono ade-
guare le terapie farmacolo-
giche durante la gravidanza 
o con psicosi o depressione 
post-partum, gestisce valuta-
zioni di idoneità alla donazione di 
organi e supporta i medici di base 
che hanno in cura pazienti con malattie 
psichiche. Ma come è arrivata in questo campo 
così specifico in uno degli atenei più prestigiosi de-
gli Usa? “È iniziato tutto dalla ricerca in neuroscien-
ze condotta al Massachussets General Hospital, 
ospedale affiliato ad Harvard – racconta Roberta –. 

In quel momento ho indirizzato i miei studi verso la 
psichiatria, con la specializzazione al St Elizabeth’s 
Medical Center della Tufts School of Medicine di 

Boston. Durante il corso di laurea in Me-
dicina in Ucbm ho trascorso un pe-

riodo di formazione a Philadelphia 
supportata dai docenti, in pri-

mis il prof. Paolo Pozzilli, che 
hanno sempre enfatizzato 
l'importanza di essere aper-
ti all'internazionalizzazione. 
Ma la cosa più importante 
è che l'Ateneo mi ha offerto 
una formazione solida con 
la quale sono riuscita a su-

perare l'USMLE Step (equi-
valente alla nostra abilitazione 

professionale) negli Stati Uniti in 
tempi record”. Un percorso che l’ha 

condotta infine in California dove oggi 
si divide tra l’attività clinica alla University of 

Southern California e nell’ospedale Cedars-Sinai di 
Beverly Hills, e a breve la docenza sia alla UCLA 
che alla USC.

M.D.O.

di Maria Sara Farci

“La mia tutor mi è stata di grande aiuto, perché mi ha 
supportato sia nelle scelte accademiche, sia nella ge-
stione pratica della vita all’interno del Campus. Inoltre, 

il rapporto personale che ho instaurato con lei mi ha arricchito 
e mi ha permesso di guardare la vita universitaria con maggiore 
sicurezza”. A parlare è Marta Grassi, capelli biondi, voce paca-
ta e rassicurante. Marta è una delle tante ragazze che ha dato 
testimonianza della sua esperienza di studentessa prima e di 
tutor poi. Lo ha fatto nel video trasmesso durante la giornata 
dedicata allo speciale rapporto che si crea tra studenti e tutor 
personali, organizzata dal Prorettore alla Formazione Universi-
taria, Simonetta Filippi, lo scorso 17 maggio.

Accolti dal saluto del Rettore, i presenti hanno avuto modo di 
confrontarsi sul tema del tutorato, che da sempre rappresenta 
per Ucbm un valore aggiunto per la formazione e la valorizza-
zione dei propri studenti. “È un’opportunità anche per gli stessi 
tutor, che si trovano per la prima volta davanti a un ruolo di 
responsabilità, possono gestire le esigenze e le richieste altrui, 
ma anche confrontarsi con persone e atteggiamenti differenti”, 
racconta Nicoletta Ventrella, studentessa e tutor di Medicina e 
Chirurgia. In fondo, come ha sottolineato il prof. Simone Carotti 
al termine dell’incontro, “un tutor è per sempre!".

ALUMNI

Da Roma a Los Angeles, passando per Boston
Roberta Zanzonico:“Da Ucbm una solida formazione”

TESTIMONIANZE

Un giorno “a tu per tutor”
Insieme studenti e tutori personali

DIRITTO ALLO STUDIO

Ferrini nella 
consulta DISCo
di Paola Raschielli

Il Presidente del Consiglio studente-
sco dell’Università, Augusto Ferrini, è 
stato eletto nella Consulta regionale 

Lazio DISCo, organo istituito nell’ambi-
to dell’Ente per il diritto allo studio e la 
promozione della conoscenza per favo-
rire il coinvolgimento degli studenti nella 
realizzazione degli interventi e servizi in 
tema di diritto allo studio. “Questo inca-
rico mi investe di un profondo senso di 
responsabilità – ha detto lo studente del 
quinto anno di Medicina e Chirurgia – Mi 
impegnerò a rappresentare nei tavoli 
decisionali regionali le richieste e le ne-
cessità che arriveranno dalle università 
non statali del Lazio. Un’occasione per 
ampliare i nostri orizzonti e aprirci ver-
so nuove collaborazioni”. L’incarico avrà 
durata triennale.

Ateneo, 100mila euro in borse di studio
Avviata raccolta fondi con fondazioni per 150mila euro
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Insieme a Piaggio per sostenere il Pronto Soccorso
Una Vespa elettrica donata alla Biomedical University Foundation

COME DISPORRE 
UN LASCITO SOLIDALE
Basta Indicare nel testamento il nome dell’Università Campus Bio-Medico di Roma e il suo 
codice fiscale 97087620585.

COME SOSTENERE 
I PROGETTI UCBM
•	 tramite bollettino o bonifico postal
	 c/c 8154098 - IT54J0760103200000008154098
•	 con bonifico bancario c/c 7366X95 - IT65M0569603211000007366X9
•	 con carta di credito, paypal o via IBAN, anche mensilmente, su 

donaora.unicampus.it

Le donazioni alla ricerca scientifica sono interamente deducibili

Tel. 06.22541.9129 
Email: sostienici@unicampus.it

Bonifico bancari  
intestato all’Università Campus Bio-Medico di Roma 
c/c 7798X42 della Banca Popolare di Sondrio

IBAN IT02O0569603211000007798X42
Causale: Pronto Soccorso
sostienici.unicampus.it/prontosoccorso

COME SOSTENERE IL FUTURO PRONTO SOCCORSO

di Serena Bianchini

Un esclusivo esemplare di Vespa elettrica Piaggio 
è stato donato alla Biomedical University Foun-
dation per sostenere il futuro Pronto Soccorso 

del Policlinico Universitario Campus Bio-Medico attivo 
dalla primavera del 2020. A brindare per la consegna 
del motoveicolo, lo scorso 4 luglio, l’On. Matteo Co-
laninno, Vice Presidente del Gruppo Piaggio, il prof. 
Raffaele Perrone Donnorso, promotore dell'iniziativa e 
i vertici dell’Università Campus Bio-Medico di Roma.

Nata come icona contemporanea della tecnologia 
italiana nel mondo, la Vespa elettrica riesce a garantire 

una guida agile nei percorsi cittadini, anche 
alle bassissime velocità tipiche dei contesti 
urbani congestionati, contribuendo a rende-
re le città meno caotiche e più vivibili, contra-
stando l’inquinamento ambientale e acusti-
co. È sinonimo di accessibilità, sostenibilità 
ambientale e unicità di stile, valori che 
sono sempre appartenuti a Vespa e che 
oggi il Policlinico Universitario Campus 
Bio-Medico si propone di dare al nuovo 
Pronto Soccorso.

Posizionata nella hall d’ingresso della 
struttura, la Vespa elettrica sarà visibile fino a fine 

ottobre prossimo. Seguiranno nei mesi autunnali 
una serie di iniziative di raccolta fondi organizza-

te dall’Associazione Amici dell’Università 
Campus Bio-Medico di Roma Onlus, 

una delle quali vedrà protagonista pro-
prio la Vespa elettrica Piaggio. “Que-
sto dono – commenta il prof. Paolo 
Arullani, presidente della Biomedical 

University Foundation – è un primo se-
gnale di partecipazione corale, di inno-

vazione e alta tecnologia, oltre a essere un prome-
moria per stimolare la generosità di ogni persona che 
varcherà le porte del nostro Policlinico”.

Cosa vuoi fare da grande? Con 
un testamento solidale è possi-
bile fare qualcosa d’importante, 

come vivere una nuova vita: una vita per 
gli altri. Lasciando una parte di ciò che 
hai all’Università Campus Bio-Medico 
di Roma, potrai aiutare malati, stu-
denti e ricercatori an-
che quando 
non ci sarai 
più. Con 
un lascito 
solidale de-
cidi a chi de-
stinare il tuo 
patrimonio o 
parte di esso: 
una somma di 
denaro, azioni, 
fondi d’investi-
mento; beni mo-
bili come un’opera 
d’arte, un gioiello 
o anche un arredo; 
beni immobili come 
un appartamento, 

un terreno, un edificio. E questo sen-
za ledere la parte del patrimonio riser-
vata agli eredi legittimari: coniugi, figl  
legittimi o naturali o loro discendenti, 
genitori o, in loro mancanza, nonni o 

avi. Disporre un lascito solidale 
è molto semplice. Quando fai 
testamento, basta indicare 
al suo interno l’Universi-
tà Campus Bio-Medico di 
Roma come benefici -
ria e il suo codice fiscal  
97087620585. L’intero 
valore donato sarà uti-
lizzato per le finalità da 
te prescelte, nel caso 
tu abbia fornito preci-
se indicazioni, o sarà 
comunque messo a 
frutto per garantire 
un futuro migliore 
alle nuove genera-
zioni, oltre che ai 
tuoi cari.

Scegli di fare qualcosa di grande
Con un lascito solidale aiuti malati e studenti 

sostienici.unicampus.it/lascitisolidali

di Elisa Bertoli

Sono 17.189 i contribuenti che nel 
2017 hanno destinato il proprio 
5×1000 all’Università Campus 

Bio-Medico di Roma, con una cresci-
ta percentuale del 2 per cento rispetto 
all’anno precedente: ben 859.445,06 
euro andranno a sostenere la ricerca 
contro le patologie dell’invecchiamento. 
I numeri – relativi alle Dichiarazioni dei 
Redditi del 2017 e diffusi dall’Agenzia 
delle Entrate – confermano Ucbm come 
ente universitario preferito dagli italiani 
per la destinazione del proprio 5×1000. 

La somma aiuterà i nostri ricercatori a 
migliorare la qualità della vita degli an-
ziani, attraverso progetti di ricerca inno-
vativi nella lotta contro le patologie della 
terza età. Destinare il 5x1000 alla ricerca 
scientifica non costa nulla ed è fonda-
mentale per garantire il progresso della 
medicina e della bioingegneria. Basta 
firma e nel riquadro “Finanziamento agli 
Enti di Ricerca scientifica e dell’Univer-
sità” e inserire il codice fiscale dell’Uni-
versità Campus Bio-Medico di Roma 
97087620585 nell’apposita scheda for-
nita insieme al modello 730, redditi PF 
o CU.

5x1000, ancora trend positivo
Crescono i contribuenti che scelgono Ucbm

sostienici.unicampus.it/5x1000
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SERVIZI ASSISTENZIALI
DEL POLICLINICO UNIVERSITARIO CAMPUS BIO-MEDICO

CENTRO PER LA SALUTE 
DELL’ANZIANO
Via Álvaro del Portillo, 5 - Roma
AMBULATORI SPECIALISTICI 
ore 9.00-17.30

Medicina fisica e della riabilitazione (inclusi 
trattamenti fisioterapici e riabilitativi, corsi di 
postura e movimento)

POLO ODONTOIATRICO 
(non convenzionato SSN)
Lunedì-venerdì, ore 8:00-20:00
Tel. 06.22541.639-640
Email: odontoiatria@unicampus.it

POLICLINICO UNIVERSITARIO
Via Álvaro del Portillo, 200 - Roma

AMBULATORI SPECIALISTICI
(lun-ven , ore 8.00-19.30 - sab, ore 8.00-13.00)

Allergologia e Immunologia; Angiologia; Car-
diologia e Aritmologia; Cefalee; Chirurgia 
cardiovascolare; Chiurgia dell’arto superio-
re e inferiore; Chirurgia generale; Chirurgia 
toracica; Chirurgia plastica e ricostruttiva; 
Dermatologia; Dietistica e dietoterapia; Ema-
tologia; Endocrinologia (anche presso Presidio 
Sanitario di Ceccano); Endoscopia digestiva 
(ed esami strumentali); Epatologia; Flebologia; 
Foniatria e Logopedia; Gastroenterologia (in-
cluse visite di nutrizione clinica, manometrie eso-
fagee); Geriatria (inclusa diagnostica fisiopatologi  
respiratoria, trattamenti angiologici e wound care, tilt 
test); Ginecologia (inclusi pap-test, colposcopie, 
ecografie ginecologiche, prove urodinamiche, am-
bulatorio menopausa); Medicina Interna; Nefro-
logia; Neurologia (inclusi eeg, emg, test neurop-
sicologici, doppler); Oftalmologia; Oncologia; 
Ortopedia e Traumatologia (incluse infiltrazioni
articolari); Osteoncologia; Otorinolaringoiatria; 
Pediatria; Psicologia; Radiologia interven-
tistica; Reumatologia; Rieducazione pelvi; 
Senologia; Terapia del dolore; Urologia; Am-
bulatorio infermieristico (wound care, gestione 
di stomie e dispositivi intravascolari)

CENTRO PRELIEVI
Lunedì-Venerdì, ore 8.00-11.00
CENTRO DI RADIOTERAPIA
Lunedì-Venerdì, ore 11.00-16.30
Tel. 06.22541.8011- Fax: 06.22541.1989
DAY-HOSPITAL MEDICO
Lunedì-Venerdì, ore 7.30-17.30
DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 
Lunedì-Venerdì, ore 7.30-20.00
Sabato, ore 8.00-13.00
CENTRO DI ASCOLTO ‘VOINOI’
Martedì e giovedì, ore 9:00-13:30
Mercoledì e venerdì, ore 14:00-16:00
SERVIZIO SOCIALE OSPEDALIERO
Lunedì-Venerdì, ore 8.00-16.00
SERVIZIO PSICOLOGIA CLINICA
Lunedì-Venerdì, ore 8.30-17.00

POLO DI RADIOTERAPIA 
ONCOLOGICA
Via Emilio Longoni, 47 - Roma
Lunedì-Venerdì, ore 7.30-16.30
Prenotazioni SSN: ore 8.15-16.15
Tel. 06.22541.8011 - Fax: 06.22541.1989
Prenotazioni intramoenia: ore 9.00-16.00
Tel. 06.22541.418

PERCORSI DI 
PREVENZIONE

SPEECH TRAINING

Consigliato a chi desidera 
acquisire consapevolezza 
e padronanza della propria 
voce e a chi vuole imparare 
a parlare in pubblico. Si effe -
tua il lunedì o il mercoledì.

GINECOLOGICO BASE

Utile a valutare lo stato di 
salute e a ridurre i rischi con-
nessi alle principali patologie 
in ambito ginecologico. Si 
effettua il lunedì, il martedì, il 
mercoledì e il venerdì.

COMPLETO DONNA

Raccomandato a donne con 
stile di vita sedentario,  fuma-
trici, sportive o sottoposte 
a ritmi intensi di lavoro. Si 
effettua dal lunedì al venerdì 
(inizio ore 7.45).

METABOLICO

Inquadra lo stato di salute 
prima di una dieta a correzio-
ne del peso o delle abitudini 
alimentari. Si effettua il lunedì 
e il mercoledì (prima visita); il 
venerdì (seconda visita).

ALLERGIE ALIMENTARI

Consigliato a soggetti che  
hanno avuto episodi di ma-
nifestazioni allergiche dopo 
l’ingestione di alimenti. Si ef-
fettua il lunedì (prima visita) e 
il mercoledì (seconda visita).

CARDIOLOGICO AVANZATO

Consigliato a fumatori, per-
sone affette da diabete mel-
lito, ipertensione arteriosa, 
dislipidemia, obesità, stress 
e menopausa. Si effettua il 
sabato (inizio ore 9.15).

CEFALEE

Consigliato a chi soff e di mal 
di testa, svolge ritmi di vita 
frenetici o che comprometto-
no sane abitudini alimentari. 
Si effettua di giovedì (inizio 
ore 9.00).

GINECOLOGICO AVANZATO

Efficac per prevenire di-
sfunzioni ormonali e pensato 
per le specifiche esigenze 
di donne in menopausa. Si 
effettua dal lunedì al venerdì 
(inizio ore 8.00).

TIROIDEO

Per soggetti con stanchezza 
cronica o improvvisa perdita 
di capelli o variazione di peso. 
Si effettua il mercoledì (prima 
visita) e dopo 12 giorni (se-
conda visita).

BASE

Fornisce un quadro sullo 
stato di salute generale e in-
dicazioni utili all’assunzione 
di un corretto stile di vita. Si 
effettua dal lunedì al venerdì 
(inizio ore 8.00).

VERTIGINI

Ideato per gli over 60, è rivolto 
a chiunque soffra di vertigini, 
acufeni, instabilità o episodi 
di caduta inspiegabili anche 
occasionali. Effettuabile con 
prenotazione ogni venerdì.

GASTROENTEROLOGICO

Consigliato a soggetti con fa-
miliarità per tumori gastroin-
testinali e a chi soff e di una 
patologia nota. Si effettua dal 
lunedì al venerdì (inizio ore 
9.00).

ALLERGIE

Utile per chi non sa di avere 
allergie e vuole capire se è un 
soggetto allergico. Consiglia-
to a chi ha sofferto di allergie 
in passato. Si effettua il lune-
dì e il mercoledì.

OSTEOPOROSI

Consigliato a donne in me-
nopausa, soggetti con insuf-
ficienza renale o iperparati-
roidismo. Si effettua il giovedì 
(prima visita) e dopo 7 giorni 
(seconda visita).

SPORTIVO

Utile a chi effettua sport a 
livello non agonistico e desi-
dera effettua e attività fisic  
senza rischi. 
Si effettua dal lunedì al vener-
dì (inizio ore 8.00).

DIABETE

Monitora lo stato della pato-
logia e l’insorgenza di even-
tuali complicanze croniche. 
Si effettua il mercoledì (prima 
visita, inizio ore 8.00) e dopo 
7 giorni (visita finale)

COMPLETO UOMO

Consigliato a soggetti con 
stile di vita sedentario, fu-
matori, sportivi e persone 
con ritmi intensi di lavoro. Si 
effettua dal lunedì al venerdì 
(inizio ore 7.45).

FEGATO

Diretto a chi è affetto da ste-
atosi epatica o ha storia di 
epatopatie virali e di abuso di 
alcolici. Si effettua il giovedì 
(prima visita) e dopo 30 giorni 
(seconda visita).

CARDIOLOGICO BASE

Indicato per chi soff e di una 
patologia cardiovascolare o 
può esserne predisposto. Si 
effettua il lunedì, il martedì, 
il mercoledì (inizio ore 9) e il  
giovedì (pomeriggio).

ALLERGIE RESPIRATORIE

Consigliato a chi soff e di 
disturbi dell’apparato respi-
ratorio come tosse secca, 
lacrimazione, starnuti e fasti-
di alle vie aeree. Si effettua il 
giovedì.

CONTATTI

	 UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO
	 Tel. 06.22541.1082 - Fax 06.22541.1963

	 Risposta telefonica: Lun-Ven, ore 9:30-12:30
	 Lun-Mar-Mer, ore 9.30-12.30 - 14.30-16.00

	 Gio-Ven, ore 9.30-12.30
	 urp@unicampus.it

	 RITIRO REFERTI
	 Lun-Mar-Mer, ore 8.30-17.00

	 Gio-Ven, ore 8.30-13.00
	 Sab, ore 9.00-12.30

	 Tel. 06.22541.1666 - Lun-Ven, ore 10.00-13.00

	 www.policlinicocampusbiomedico.it

	PRENOTAZIONI

	 SSN E TARIFFA AMICA
	 policlinicocampusbiomedico.it/visite-ed-esami/

prenotazioni-e-disdette
       Tel. 06.87.43.43.43

	 Lun-Ven, ore 8.00-16.00 
	 (In sede desk Policlinico, ore 8.00-14.00
	 desk Centro Salute Anziano, ore 9.00-16.00)

	 PRIVATO / ASSICURATI
	 Tel. 06.22541.1240
	 Lun-Ven, ore 8.30-18.00
	 policlinicocampusbiomedico.it/visite-ed-esami/

prenotazioni-e-disdette

	 CHECK-UP
	 Dal lunedì al venerdì, ore 7.30-17.30
	 checkup@unicampus.it

INDIRIZZI

POLICLINICO UNIVERSITARIO
	 Via Álvaro del Portillo, 200 - Roma

CENTRO PER LA SALUTE DELL’ANZIANO
	 Via Álvaro del Portillo, 5 - Roma

POLO DI RADIOTERAPIA ONCOLOGICA
	 Via Emilio Longoni, 47 - Roma
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